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1. Campo di applicazione 
NACE 81.21,  81.29 (Erogazione di  Servizi  di  pul iz ia c ivi l i ,  industrial i  e sanitarie)  
NACE 49.41,  52.10,  52.24,  52.29 (Erogazione di  Servizi  di  trasporto anche in ambito 
sanitario,  facchinaggio e gestione magazzino)  
NACE 81.3 (Gestione e manutenzione del  verde)  
NACE 82.11,  82.2 (Servizi  di  reception,  port ierato e cal l  center)  
NACE 38.11,  38.12 (Raccolta e trasporto di  r i f iuti  pericolosi  e  non pericolosi)  
NACE 96.03 (Servizi  cimiterial i )  
NACE 46.18 (Intermediazione di  r i f iuti)  
NACE 38.32 (Recupero e cernita di  material i )
La pross ima Dichiarazione sarà predisposta e convalidata entro  tre anni  dal la data di  
approvazione. Annualmente verranno predisposti  e conval idati  (da parte di  un 
verif icatore accreditato),  g l i  aggiornamenti  del la Dichiarazione Ambientale,  che 
conterranno i  dati  ambiental i  relativ i  al l ’anno di  r ifer imento e i l  grado di  raggiungimento 
degl i  obiett iv i  prefissati .  

2. Disponibilità al Pubblico 
Orso Blu s i  impegna ad aggiornare almeno annualmente la presente Dichiarazione 
Ambientale è disponibi le sul  s ito web aziendale www.orsoblu. it  t ,  in l ingua i tal iana.  

Dal  s ito è altresì  scaricabi le la nostra Polit ica Integrata.  

L ’Organizzazione, a  fronte di  r ichiesta pervenuta attraverso i  canal i  r iportat i  nei  seguenti  
Riferiment i  per i l  Pubblico,  s i  rende disponibi l i  ad i l lustrare meglio e approfondire le  
informazioni r iportate  nel  presente documento. Altresì ,  attraverso gl i  stess i  r i feriment i ,  
l ’Organizzazione accoglie  eventuali  Reclami  e Segnalazioni in  merito al  proprio operato e 
a s ituazioni con conseguenze sul l ’ambiente e i l  terr itorio,  le quali  verranno recepite  per  
essere verif icate  e affrontate dando seguito con azioni idonee ed eventuale  
coinvolgimento delle Parti  Interessate.  

Riferimenti  per i l  Pubblico 

Ragione socia le  ORSO BLU IMPRE SA COOPERATIVA SOCIALE  

Sede legale VIA FE LICE P IACEN ZA 11  

Sede operat ive  IMPIANTO TRATTAMENTO RIF IUTI  V IA  FE LICE P IACENZA 11 BIE LLA  

Telefono 015 8853063 

e-mail info@orsob lu. i t   

Sito internet  www.orsob lu. i t   

N° addett i  642 

Direz ione  Andrea Zanta  

Responsabile del Sistema di  
Gest ione Integrato e 
Referente Emas per  il Pubblico 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Luca Romano 
 

 

mailto:info@orsoblu.it
http://www.orsoblu.it/
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3. Lettera della Direzione 
 

Con l ’adesione volontaria al  Reg. (CE) n.  2009/1221 del Parlamento Europeo e del  
Consigl io del  25 novembre 2009, Reg. (UE) n.  2017/1505 della Commissione del 28 agosto 
2017, Reg. (UE) 2018/2026 della Commissione del  19 dicembre 2018, Decisione (UE)  
2020/519 del 3 apr i le  2020, abbiamo voluto dimostrare la  sempre maggiore attenzione 
della nostra Organizzazione verso temi delicati  quali  i l  r isparmio delle r isorse natural i ,  la 
tutela e i l  migl ioramento della qual ità ambientale dell ’area in cui  operiamo.  

Proprio nel  2022 la Cooperativa ha compiuto i  suoi primi 30 di  att iv ità,  la stor ia del la 
r iabi l itaz ione lavorat iva a Biel la ha avuto inizio nel  novembre del 1992, da un gruppo di  
malati  ps ichici  chiamato a gestire un coffee break durante una giornata di  studio 
sul l ’urgenza psichiatr ica organizzata dal  Dipart imento di  Salute mentale.  Tutt i  i  
protagonist i  di  quel la prima esperienza avevano frequentato nell ’estate di  quel l ’anno le  
att iv ità r isocial izzant i  volute dal  dottor Lomonaco, i  progetti  palestra,  piscina e 
cineforum, ed erano stati  proprio loro a sol levare la  questione,  a chiedere di  essere 
aiutat i  a reinser irsi  in un mondo, quello del  lavoro, da cui  erano stati  espulsi  o nel  quale  
non erano mai r iusc it i  a entrare. Nei trent ’anni anni che sono trascorsi  da al lora la  
r iabi l itaz ione lavorativa ha compiuto molt issimi passi  in avanti:  oggi  s i  è consol idato un 
vero e proprio circuito in cui,  oltre a l  Dipartimento di  Salute mentale,  agiscono a vari  
l ivel l i  e con compit i  divers i  due grandi cooperative socia l i ,  l ’Orso Blu,  fondata nel  
dicembre del 1992 da otto operatori  socio-sanitari  e da quattro pazienti  – gl i  stessi  del  
coffee break –  e l ’Anteo, costituitasi  l ’anno successivo. Un circuito provvisto di  un alto  
grado di  organizzazione interna e che nel corso del tempo ha creato e offerto a decine di  
malati  psichici  e di  persone svantaggiate opportunità d’ impiego nei settori  più disparat i ,  
dal le  pul iz ie a l  g iardinaggio,  dal l ’ impiantist ica a l l ’edi l iz ia,  dal la  gestione mense al la  
raccolta dif ferenziata.  

Da ult imo, ma non certo per importanza,  nel  2022 abbiamo integrato tra le nostre  
certif icazioni,  la certif icazione di  parità di  genere (UNI PdR 125) accreditata da Accredia,  
in l inea con i  valori  d i  inclusione,  coesione e sol idarietà che sono al la base del la v ita del la 
nostra Impresa Socia le,  per r ibadire i l  nostro impegno nella  tutela dei  dir it t i  dei  
dipendenti  e del l ’assenza di  qualsivoglia discriminazione.  

Gli  obiett iv i  ottenuti  in termini  di  protezione del l ’ambiente,  di  cui  sono espress ione i  dat i  
presentati  in questo documento, sono quindi i l  r isultato del l ’adesione agl i  indirizz i  ed 
al le strategie condivise dal la Cooperativa e  del  costante impegno e coinvolgimento di  
tutto i l  personale,  consapevole delle  proprie  responsabil ità nei  confront i  del le  sf ide che 
i l  nostro tempo ci  pone dinnanzi:  l ’uso sostenibi le del le r isorse,  i l  contenimento degl i  
sprechi,  la tutela del l ’ambiente nel  suo complesso, con ri f less i  notevoli  sul le component i  
economiche, di  benessere e salute di  tutt i  noi,  garantendo un migl ioramento continuo e  
nel  totale r ispetto della normativa vigente,  come presuppost i  indispensabi l i  per garantire  
una qualità di  v ita a l le  future generazioni.  

 

I l  presidente 

Andrea Zanta  
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4. Presentazione dell’Organizzazione 
4.1 Introduzione 

 

La Cooperativa Orso Blu nasce nel 1992 per r ispondere al le  esigenze di  tutela e  
inser imento al  lavoro di  soggett i  svantaggiati .  Lo scopo mutualist ico dei  soci  lavoratori  è 
quel lo di  ottenere,  tramite la  gest ione in forma associata,  cont inuità di  occupazione 
lavorativa e le migl iori  condizioni economiche, social i  e professionali .  

Negl i  anni la Cooperativa ha svi luppato att iv ità diverse nel  settore dei  serviz i ,  dal le 
pul iz ie al la logist ica,  dal  facchinaggio al  giardinaggio,  dal la raccolta di fferenziata dei  
r if iut i  al la gest ione cimiteriale f ino a i  ca l l  center,  a l  port ierato e al la reception.  

L’elevato standard del lavoro del la Cooperativa viene test imoniato dal le cert i f icazioni  
ottenute riguardo sicurezza,  responsabil ità sociale,  ambientale e quali tà a cui  s i  aggiunge 
i l  mass imo di  rating di  legal ità,  uno strumento innovativo voluto  dal l ’Autor ità garante 
sul la Concorrenza e del  Mercato per fornire un ulteriore e più approfondito elemento 
valutat ivo sugl i  standard aziendal i .  Nel 2022 inoltre Orso Blu ha ottenuto la Certi f icazione 
sul le pari  opportunità,  e quella europea Ecolabel sul  r idotto impatto ambientale di  un 
servizio di  pul iz ie erogato presso un nostro prestig ioso Cl iente.  

Al  31 dicembre 2022 in Orso Blu erano occupate 679 persone di  cui  190 svantaggiate. I  
lavoratori  con contratto a tempo indeterminato rappresentano i l  91% del totale.  

In costante crescita da anni,  i l  fatturato di  Orso Blu nel  2022 raggiunge 18,8 mil ioni  di  
euro di  cui  oltre i l  70% proveniente da commesse nel  settore privato. 

I  lusinghier i  r isultati  ottenuti  f in  qui rafforzano sempre più l ’ identità di  Cooperativa 
sociale che r iesce ad integrare con eff icace sintesi  le es igenze di  competit iv ità dettate  
dal  mercato con quel le di  cura,  formazione e inserimento nel mondo del lavoro dei  
soggetti  svantaggiati ,  secondo i l  principio per cui  “per a iutare i  debol i  b isogna essere 
fort i” .   
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4.2 Servizi  Erogati  
 

I  servizi  erogati  dal la nostra Cooperativa sono di  seguito r iportati :  

-  Logist ica gestione magazzini  

-  Pul iz ie civ i l i ,  industria l i  e ospedal iere  

-  Reception 

-  Serviz i  c imiter ial i  

-  Trasport i ,  facchinaggio e sgomberi  

-  Raccolta e gestione r if iuti  

-  Manutenzione aree verdi  

-  Trattamento ri f iuti  

-  Intermediazione di  r if iut i   

 

 

Nello specif ico r iguardo l ’ impianto di  trattamento dei r i f iut i  d i  Via Piacenza 11 a Biel la  
s i  specif ica quanto segue:  
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1) Le attività sono state avviate in data 23/11/2022 
2) La potenzialità di trattamento dell ’ impianto riferita all ’autorizzazione n° 277 
del 1.12.2022 è di 1704 Tonnellate/anno. 
3) La t ipologia di rif iuti  autorizzati  destinati  al  recupero è la seguente: 
  
 
Punto del D.M. 
05.02.1998 e 
ss.mm.ii 

 
Codici C.E.R. 

 
Tipologia di attività e 
quantità annua gestita 

Capacità 
massima di 

messa in 
riserva 

 2.1 101112 - 150107 - 160120 - 
170202 – 191205 - 200102 

R13 
(200 tonn./anno) 

10 tonnellate 

3.1 120101 – 120102 – 120199 – 
150104 – 160117 – 170405 – 
190102 – 190118 – 191202 - 
200140 

R13 
(240 tonn./anno) 

12 tonnellate 

3.2 120103  –  120104  –  120199  - 
150104  -  170401  –  170402  - 
170403  –  170404  –  170406  – 
170407  -  191002  -  191203  - 
200140 

R13 
(240 tonn./anno) 

12 tonnellate 

5.8 160118 – 160122 – 160216 - 
170401 - 170411 

R13 
(240 tonn./anno) 

12 tonnellate 

5.16 110114 - 110299 - 110206 - 
160214 – 160216 - 200136 

R13 – R4 
(384 tonn./anno) 

19,2 
tonnellate 

6.1 020104 – 150102 – 170203 – 
191204 - 200139 

R13 
(30 tonn./anno 

0,6 
tonnellate 

6.2 070213 - 120105 – 160119 – 
160216 - 160306 - 170203 

R13 
(30 tonn./anno 

0,6 
tonnellate 

8.9 191208 - 200110 - 200111 R13 
(60 tonn./anno 

1 tonnellata 

9.1 030101 – 030105 – 030199 - 
150103 – 170201 – 191207 - 
200138 - 200301 

R13 
(100 tonn./anno 

7,5 
tonnellate 

10.2 160103 R13 
(48 tonn./anno 

1 tonnellata 

13.20 080318 - 160216 R13 – R5 
(132 tonn./anno) 

19,2 tonnellate 

 
R4: riciclo e al  recupero dei metall i  e dei composti metall ic i  contenuti nei rif iuti  
R5: processo di riciclaggio e recupero di sostanze inorganiche presenti nei rif iuti ,  
come material i  ceramici ,  refrattari,  cementi,  vetri  e mineral i  
R 13: “messa in riserva” è un'operazione di recupero che si  sostanzia in forma di 
stoccaggio di r if iuti  avviati  a recupero 
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4) Relativamente ai r if iuti  trattati  ed alle operazioni attualmente svolte, di 
seguito s i  r iporta una sintetica descrizione delle fasi  dei processi di  trattamento, 
comprendente anche gli  aspetti  ambientali  associati  a tal i  processi:  
 
Codice CER 

trattato 
Operazione di trattamento Aspetti ambientali 

interessati 
Metodo di stock 

 
160214 

CER Raee R4 non pericoloso 
(selezione e cernita di componenti da computers, periferiche, 
macchine da scrivere stampanti e apparecchiature) 

Produzione rifiuti 
Consumo energia 

elettrica 

Su bancali 120x80, 
Cassoni Bins in 
plastica 

 
160216 

Selezione e cernita di componenti Raee rimossi da 160214  e 
suddivisi in:Schede elettroniche con peso specifico da 200 a 
300 kg al metro cubo 

Big Bag  

 
160216 

Selezione e cernita di componenti  di componenti Raee rimossi 
da 160214  e suddivisi in: hard disk floppy cd dissipatori ecc 
con peso specifico da 500 a 600 kg al metro cubo 

Big Bag  

 
80318 

080318 non pericolosi. selezione e cernita di componenti da 
Toner e cartucce vuote con pochissima polvere all’interno 

Big Bag grandi. 
Cassoni Bins in 
plastica 

 
80318 

080318 non pericolosi. selezione e cernita di componenti da 
fusori e rulli, e componenti contenenti toner  con pochissima 
polvere all’interno, Nastri per stampa a sublimazione 

Bins in plastica, Big 
Bag 

160117 - 
191202 

Selezione  e cernita di RAEE con produzione di metalli Ferrosi  contenitore 
metallico 

160119 - 
170203 

Selezione  e cernita di RAEE con produzione di componenti 
plastici 

Bins in plastica, Big 
Bag 

160120 - 
191205 

 Selezione  e cernita di RAEE con produzione di  vetro contenitore 
metallico 

160103 Stoccaggio di pneumatici fuori Uso a terra 

191208 - 
200111 

Stoccaggio di prodotti tessili  contenitore 
metallico 

 
150103 

Stoccaggio di bancali (Imballaggi legno)  
 

A  terra 
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4.3 Principali  Interazioni  tra servizi  erogati ed Aspetti  ambiental i  s ignif icativi  
e non 

 

Di  seguito viene riportata la correlazione tra servizi  erogati  e principal i  aspett i  
ambiental i :  

 Consumo 

risorse 

(gasolio, 

energia, 

gas, 

acqua) 

Emissione 

in 

atmosfera 

(es. CO2, 

FGAS) 

Produzione 

di rifiuti 

speciali 

pericolosi 

Produzione 

di rifiuti 

speciali non 

pericolosi 

Gestione 

agenti 

chimici 

Rumore Scarici 

idrici 

civili  

Occupazione 

del suolo 

Emergenza 

ambientale 

(es. incendio, 

sversamento) 

Logistica 

gestione 

magazzini 

Diretto 

 

  

 

Diretto 

Indiretto 

 Diretto   Diretto 

Indiretto 

Pulizie civili, 

industriali e 

ospedaliere 

Diretto   Diretto Diretto  Diretto  Diretto 

Attività di ufficio Diretto 

 

Diretto  

Indiretto 

Diretto  

 

Diretto 

Indiretto 

  Diretto Diretto Diretto 

Indiretto 

Servizi 

cimiteriali 

Diretto   Diretto Diretto    Diretto 

Trasporti, 

facchinaggio e 

sgomberi 

Diretto Diretto Diretto 

 

Diretto 

Indiretto 

Indiretto    Diretto 

Raccolta e 

gestione rifiuti 

Diretto Diretto  Diretto    Diretto Diretto 

Manutenzione 

aree verdi 

Diretto Diretto  Diretto Diretto Diretto   Diretto 

Trattamento 

Rifiuti 

Diretto Diretto Diretto Diretto 

Indiretto 

 Diretto Diretto  Diretto 

Indiretto 

Intermediazione Diretto      Diretto Diretto Diretto 

Indiretto 

Tab.  –  Q ua dro  cor re laz ion e a s pe tt i  a mb ie n ta l i  e  S er v iz i  e roga t i  

Le cel le di  colore azzurro indicano gl i  aspetti  ambiental i  s igni f icativ i  ident if icati  in  
corrispondenza delle att iv ità  al le qual i  sono conness i,  derivanti  dal l ’applicazione del  
criterio per la valutazione della s ignif icativ ità r iportato al  paragrafo 5.  
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5. Inquadramento Ambientale dei Siti 
 

Nel seguente paragrafo viene riportato l ’ inquadramento ambientale della sede della 
Cooperativa e delle sedi operative a supporto dell ’erogazione dei servizi :  

Sito di  Via piacenza 11 Biel la :   

-  Gli  uff ic i  post i  tutt i  al  piano terra,  
confinano con altr i  uff ic i  del la  
Cooperativa Anteo e di  ARPA 
Piemonte, dove si  svolgono le  
att iv ità di  p ianif icazione generale,  
amministrazione, organizzazione e  
direzione aziendale. L ’ immobile è  
dotato degl i  impianti  d i  
r iscaldamento e c l imatizzazione,  
gestit i  d irettamente 
dal l ’amministrazione 
condominiale dell ’ immobile.  

-  I l  centro di  trattamento rif iut i  
confina dal  lato retrostante con i  
magazzini  di  ARPA Piemonte, sul  
lato sinistro con la  carrozzeria  
El ite mentre sul  lato destro con un 
parcheggio e  nel  lato frontale  una 
strada.  

 

Sito di  Via Candido Sassone 28 Vercel l i :  

-  I l  Deposito confina nel  lato  
sinistro e  destro si  trovano 
capannoni industria l i ,  sul  retro Via  
Candido Sassone, sul  lato frontale  
si  trova i l  cort i le condominia le.  
L ’ immobile viene ut i l izzato come 
deposito a supporto dell ’att iv ità di  
raccolta r if iut i  dif ferenziati  (es.  
carta e plast ica)  e spazzamento 

strade del  Comune di  Vercel l i .  

 

Sito Via Adua 33 Valdengo (Sito 
Valdengo Digital  Hub) 

-  L’azienda è circondata da campi su 
3 lat i  mentre sul  lato frontale è  
presente un parcheggio.  
Al l ’ interno del l ’ immobile abbiamo 
un’area dedicata a l la pressatura di  
carta e plast ica.
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S ito di  Via Graglia 19 Mongrando 

-  Deposito al  momento non r i levante dal  punto di  v ista ambientale  in  quanto non 
uti l izzato.  

Sito di  Via Martiri  del la Libertà 68 Mottalciata 

-  Fabbricato acquistato nel  2021, al  momento non ri levante dal  punto di  v ista  
ambientale in quanto non ancora ut i l izzato.  

Sito di  Via degli  Aviatori  2 Foggia 

-  Immobile al  momento non ri levante dal  punto di  v ista ambientale in quanto non 
uti l izzato.  

Sito di  Via Bolzano 26 Milano 

-  Immobile al  momento non ri levante dal  punto di  v ista ambientale in quanto non 
uti l izzato.  

Sito di  Corso Peschiera 22 Torino 

-  Immobile al  momento non ri levante dal  punto di  v ista ambientale in quanto non 
uti l izzato.  

 

5.1 Presenza di vincol i  insistenti sull 'area 
 

Le aree di  Biel la,  Valdengo e Vercel l i  sono ubicate,  secondo i l  R.D.L.  3267/1923 e secondo 
i l  P.A.I . :  

1)  per Bie l la in c lasse I  senza part icolar i  l imitazioni   

 

2)  a Vercel l i  in classe I  senza particolari  l imitazioni in quanto trattasi  in zona 
industr iale  

Le aree non r isultano pertanto assoggettate  al le seguenti  t ipologie di  v incolo:  
• Aree colt ivate ed aree di  pregio agr icolo (D.Lgs.  228/2001); 
• Fasce di  tutela r isorse idr iche (D.Lgs.  152/2006, L.R.  26/2003, R.D. 523/1904, R.D. 

368/1904); 
• Fasce di  tutela da dissesti  e calamità (R.D.L.  3267/1923, D.P.C.M. 24/05/2001, PAI);  
• Fasce di  tutela del l 'ambiente naturale (L.  394/1991, L.R.  86/1983); 
• Vincol i  paesaggist ic i  (D.Lgs.  42/2004 e s.m.i .) ;  
• Fasce di  r ispetto infrastrutture 
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5.2 Individuazione opere e infrastrutture l imitrofe (R = 500 metri)  
Nella success iva Tabella 2 sono elencate le opere e le infrastrutture individuabi l i  nel  
raggio di  500 metri  calcolati  con r ifer imento al  conf ine del complesso in oggetto.  

Biel la  

Tipologie SI NO N° Rif. 

Alt r e ar ee produtt iv e X   1  

Centr i  sen s i b i l i  ( scuo l e ,  a s i l i ,  ca se  di r i po so ,  ospedal i  ecc . )   X  2  

Impiant i  s po r t iv i  e/ o  r i c r ea t iv i   X  3  

Inf r astr ut t ur e d i  grande c o m u nic a z io n e   X  4  

O p er e  di  presa id r ic a  des t i na t e  a l co ns um o  
umano ( pubbl i ca/ pr ivato)  

 X  5  

C o r s i  d’acqua, la g h i   X  6  

R iserv e  na tura l i ,  parchi , zo ne  a gr ico le   X  7  

Pubbl ica f o gna tura  X   8  

Metanodott i , ga s do tt i ,  a cq ue do tt i ,  oleodott i   X  9  

Al tro  X  - - -  
 

 

Mappa sate l l i ta r e  de l  s i to  d i  B i e l la  

 Vercel l i  

T ipo lo g ie  S I  NO  N °  R i f .  

A l t r e  a r ee  p ro d u tt ive  X   1  

Ce nt r i  s e ns i b i l i  ( sc uo l e ,  as i l i ,  ca s e  d i  r ipo so ,  o sp e da l i  e cc . )   X  2  

Imp ia nt i  spo rt iv i  e/o  r ic re at iv i   X  3  

Inf ra st ru tt ur e  d i  gra n de  c omu nicaz io ne   X  4  

Ope r e  d i  pr e sa  id r ic a  de s t i na te  a l
 cons umo  u ma no  ( pu b bl ica /p r iv ato)  

 X  5  

Cors i  d ’ac q ua,  la g hi   X  6  

R is er ve  n at ur a l i ,  parc h i ,  z one  ag r ico l e   X  7  

Pu bb l ic a  fo gn at ur a  X   8  

Me ta no do tt i ,  gas do tt i ,  ac qu e dot t i ,  o l eodo tt i   X  9  

Al t ro   X  - - -  
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Mappa  sate l l i ta r e  de l  s i to  d i  V erc e l l i  

Valdengo 

T ipo lo g ie  S I  NO  N °  R i f .  

A l t r e  a r ee  p ro d u tt ive  X   1  

Ce nt r i  s e ns i b i l i  ( sc uo l e ,  as i l i ,  ca s e  d i  r ipo so ,  o sp e da l i  e cc . )   X  2  

Imp ia nt i  spo rt iv i  e/o  r ic re at iv i   X  3  

Inf ra st ru tt ur e  d i  gra n de  c omu nicaz io ne   X  4  

Ope r e  d i  pr e sa  id r ic a  de s t i na te  a l  co ns umo  
uma no  ( p ub b l ic a/ pr iva to )  

 X  5  

Cors i  d ’ac q ua,  la g hi   X  6  

R is er ve  n at ur a l i ,  parc h i ,  z one  ag r ico l e   X  7  

Pu bb l ic a  fo gn at ur a  X   8  

Me ta no do tt i ,  gas do tt i ,  ac qu e dot t i ,  o l eodo tt i   X  9  

Al t ro   X  - - -  
 

 
Mappa sate l l i ta r e  s i to  d i  Va ldengo  

1. L’area conf ina a Nord con una zona denominata dal  PRGC del Comune di  r iferimento 
come “Area produttiva esistente e/o da completare” Art .  17,19.  

2. La zona s i  col loca a una distanza > 500 metri  r ispetto a centr i  sensibi l i .  
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3. La zona si  col loca a una distanza > 500 metri  r ispetto ad impianti  sportiv i  e/o 
ricreat ivi .  

4. La zona si  col loca a una distanza > 500 metri  r ispetto ad infrastrutture di  grande 
comunicazione.  

5. La zona si  col loca a una distanza > 500 metri  r ispetto ad opere di  presa idrica per i l  
consumo umano.  

6. La zona s i  col loca a una distanza > 500 metri  r ispetto a corsi  d'acqua e laghi.  

7. La zona s i  col loca a una distanza > 500 metri  r ispetto a r iserve natural i  e parchi.  

8. I l  s ito è servito da rete fognaria gestita dal la Società Consorti le  del  territor io.  

 

I  s it i  sono serv it i  da acquedotto e rete metano. Nel raggio di  500 metri  non r isultano 
invece indiv iduabil i  metanodotti  e gasdotti .  

 

5.3 Caratterist iche generali  del complesso 
 

Di  seguito si  r iportano le superf ici  re lative a i  3 s it i  aziendali ,  con att iv ità a supp:  

Biel la – Via Piacenza 11 

  Superfic ie coperta (Uffic i)  526 m2; 
  Superfic ie coperta (capannone):  1060 m2; 
  Superfic ie scoperta pavimentata (Asfalto):  9506 m2; 
  Area verde:  756 m2. 

Vercel l i  – Via Sassone 28 

  Superfic ie coperta (capannone industr iale):  785 m2; 
  Superfic ie coperta (tettoie):  154 m2; 
  Superfic ie scoperta pavimentata (Asfalto):  4.745 m2; 
  Area verde:  24 m2. 

Valdengo – Via Adua 33 

Per quanto r iguarda i l  s ito di  Valdengo (Bonprix)  le att iv ità sono svolte presso i l  s ito del  
committente che risulta essere cert if icato (r if .  BONPRIX Srl  -  Certif icato  ISO 14001 n°  
5010013166 Ente TUV Ital ia Srl)  

 

5.4 Rete fognaria interna del complesso 
 

Nei s it i  sono present i  le seguenti  t ipologie di  scar ichi:  

Biel la – Via Piacenza 11 

  Acque nere esclusivamente di  natura civ i le:  convogliate a l lo scar ico in 
corrispondenza del la fognatura comunale di  Biel la;  
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  Acque meteoriche der ivanti  dal le superfic i  scolanti  del  centro (Cfr .  R.R. 20.02.2006 
n. 1/R):  convogliate  a l lo scarico in corr ispondenza del la fognatura comunale  di  
Biel la  

  Acque derivanti  dai  pluvial i  del la struttura industria le esistente:  parz ialmente 
convogliate a l lo scarico in corrispondenza della fognatura comunale di  Biel la.  

Vercel l i  – Via Sassone 28 

  Acque nere esclusivamente di  natura civ i le:  convogliate a l lo scar ico in 
corrispondenza del la fognatura comunale di  Vercel l i ;  

  Acque meteoriche der ivanti  dal le superfic i  scolanti  del  centro (Cfr .  R.R. 20.02.2006 
n. 1/R):  convogliate  a l lo scarico in corr ispondenza del la fognatura comunale  di  
Vercel l i  

  Acque derivanti  dai  pluvial i  del la struttura industria le esistente:  parz ialmente 
convogliate a l lo scarico in corrispondenza della fognatura comunale di  Vercel l i .  

Valdengo – Via Adua 33 ( l imitatamente al le  att iv ità sotto la responsabi l ità del la nostra 
Cooperativa)  

Acque nere esclusivamente di  natura civ i le:  convogliate al lo scarico in corr ispondenza 
della fognatura comunale di  Valdengo;  

2.7.  Bonif iche 

Con ri ferimento a l  s ito ove sono ubicati  i  s it i  di  ORSO BLU non risultano indiv iduabil i  aree 
bonif icate,  in corso di  bonif ica e/o da bonif icare ai  sensi  del la Parte IV di  cui  al  D.Lgs.  
152/2006 e s.m.i .  

5.5 Rischio Incidenti Rilevanti  
 

L 'Azienda non risulta soggetta a l  D.Lgs.  105/15 e s.m.i . ;  nel l ' intorno della stessa non 
risultano altres ì  individuabil i  a ltre att iv ità assoggettate al  Decreto  legis lat ivo suddetto.  
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6. Politica Integrata 
 

L a  D i rez ion e de l la  Or so  B l u  Im pr e sa  Co o p era t iv a  Soc ia l e ,  r i t i e ne fo n dam e nta l e  at t i var e  e  ma nt e ne r e u n  
S i st em a d i  G es t io n e  I nt e gra to  p er  la  Q U AL ITÀ ,  A MBIE NTE,  S I CUREZ Z A,  A N TICORRUZ IONE  E  P ARIT A DI  
GENERE,  con fo rm e a l le  norme  U NI  EN  I SO 900 1 /  U NI  EN  I SO 1 400 1 /  I SO  450 01 /  I SO  370 01 /  EM A S /  P D R  
125.  ch e co nt r ib u isc a  i n  m o do de te rm in an te  a :  

-  garant i re  a i  C l ien t i  ed  a  t utte  le  part i  in ter es sate  l ’ ado z io ne  d i  e l eva t i  s tandard  d i  tu te la  de l l a  
sa lute ,  s icur ezza  e  de l l ’a m biente ;  

-  garant i re  la  co nt inu i tà  o c cupaz io na le  e  le  mig l io r i  c o nd iz io n i  e co no mi che ,  so c ia l i  e  p ro fe ss io na l i  
de l  la vo rato re ;  

-  va lo r izzare  i l  la vo ro  co me fatto re  d i  l iber tà  e  d i  fo nd amento  so c ia le ;  
-  s i  i mpegna  a l la  co n su l taz i o ne  e  a l la  parte c ipaz io ne  de i  la vo rato r i  e  d e i  lo ro  ra ppresentant i ;  
-  co ntr ibu i re  a  m ig l io rare  la  v i ta  de l l e  perso ne  e  l ’amb iente ,  per  l e  generaz io n i  a ttua l i  e  fu ture ;  
-  inc ludere  un  impegno  per  so dd is far e  l e  es igenze  de l  s i s te ma d i  ges t io ne  ant i -c o r ruz io ne;  
-  inco ragg iare  l e  segna laz io n i  in  buo na  f ede ,  o  su l la  b ase  d i  una  rag io ne vo le  co n vinz io ne  d i  f iduc ia ,  

senza  paura  d i  r i to r s io n i ;  
-  inc ludere  un  impegno  a l  m ig l io ramento  co nt inuo  de l  s i s te ma d i  ges t io ne  ant i -c o r ruz io ne;  
-  sp iegare  l ’auto r i tà  e  l ’ ind i pendenza  de l la  funz io ne  d i  Co mpl iance  ant i -co r ruz io ne;  
-  sp iegare  le  co nseguenze  de l  mancato  r i spet to  de l la  Po l i t i ca  ant i -co r ruz io ne .  
-  in t ro durre  e  man tenere  ag g io rnate  pro c edure  d i  ges t io ne  e  so rv eg l ianza  per  i l  co stan te  co ntro l lo  

de l la  sa lu te  e  de l l ’ inco lumi tà  de l  per so na le  e  deg l i  aspet t i  amb ienta l i  s ign i f i cat i v i  e  per  g l i  
in ter vent i  da  e f fe ttuare  n e l  caso  s i  r i sco ntr ino  s i tua z io n i  no n  co nfo rm i ,  ano ma l ie  o  em ergenze .   

L a  Po l i t i ca  d e l la  Q U AL IT À ,  A MBIE NT E,  S I CURE ZZ A,  ANT ICORR UZIO NE E  P ARIT A DI  GE NERE,  cor re lat a  a  
o bi et t i v i  mi s ura b i l i  de f i n i t i  da l la  D i r ez io ne,  s i  co nc r et izza  n ei  s eg u en t i  pu nt i :  

-  so dd is faz io ne  de l  C l iente ;  
-  pro tez io ne  a mbien ta le  e  prev enz io ne  de l l ’ inqu in amento  fo ca l i z zando s i  in  part i co lare  su l la  

r iduz io ne  de l le  em is s io n i  i n  a tmo sfera ,  de l  co n ten i m ento  de i  co nsu mi  energet i c i  ed  id r ic i  e  de l la  
pro mo z io ne  a l l ’u t i l i z zo  de g l i  agen t i  ch i m ic i  e co labe l ;  

-  mig l io ra mento  co nt inuo  de l l ’e f f i c ienza  az ienda le ;  
-  pro tez io ne  e  pr ev enz io ne  i n  ambi to  sa lute  e  s i curezz a  de i  lavo ra to r i ;  
-  prevenz io ne  de i  reat i  d i  c o r ruz io ne ,  in  part i co lare  po nendo  i l  d i v ie to  d i  ac c ettare  tangent i  da  

parte  de l l 'o rgan izzaz io ne  de l  c l iente ,  def inendo  spe c i f i che  po l icy  r iguardo  reg a l i  ed  o sp i ta l i tà ;  
-  ident i f i care  i  per ico l i  de l l e  a t t i v i tà  e  va lutare  in  m o do  ant i c ipato  i  r i s ch i  pe r  i l  perso na l e  per  

quanto  in  es sere  e  per  o g n i  nuo va  at t i v i tà  e/o  pro c esso  per  po te r  ado ttare  s o luz io n i  in  g rado  d i  
p reven i re  in fo r tun i ,  pato lo g ie  pro fe ss io na l i ,  la  p ro du z io ne  d i  inqu inant i  e  co mu nque m in i mizzare ,  
per  quanto  te cn i camen te  po ss ib i le ,  l ’a ccad im ento  e  i l  r i lasc io .   

-  mig l io ra mento  ne l la  g es t i o ne  de l  rappo rto  co n  i  C l ie nt i ,  e f fet t i v i  o  po tenz ia l i ,  e  part i  in t eres sate ;  
-  mig l io ra mento  de l l e  pres t az io n i  o f fer te .  

L a  re s pon sa bi l i tà  re la t iv a  a l l a  d ef in iz io n e e  v e r i f i ca  de l l ’a t tu az io n e d ei  p un t i  e le nca t i ,  è  d e l la  D i r ez io ne,  
che sv i l u pp a  e  do cu me n ta  la  Po l i t i ca  p e r  la  Q U AL IT À ,  AMBIE NTE,  S IC UREZ ZA,  A NTICORR UZIO NE E  P ARITA  
DI  GENERE :  

-  def inendo  g l i  o b ie tt i v i  e  g l i  ind i r i z z i  genera l i ;  
-  determ inando  i l  co invo l g imen to ,  l ' i mpegno  e  l a  parte c ipaz io ne  d i  tu t t i  i  co mpo nent i  

de l l 'o rgan izzaz io ne ,  ne l l ’ i mp le mentaz io ne  de l  S i s te ma d i  Ges t io ne  in tegra t o  per  la  Qua l i tà ,  
l ’A mbi ente ,  Sa lut e  e  S i cur ezza ;  

-  dest inando  r i so r se  e  m ezz i  adeguat i  a l  ragg iung imen to  deg l i  o b ie tt i v i ;  
-  instaurando  co ntro l l i  e  ver i f i che  per  mo n ito rare  l ' in t ero  c i c lo  d i  v i ta  de i  ser v iz i ;  
-  mantenendo  agg io rnato  i l  perso na le  per  mezzo  d i  mi rat i  per co rs i  fo r mat i v i ;  
-  ass i curando  i l  r i spe tto  d i  no rme,  l egg i  e  requ i s i t i  co ntrattua l i ;  
-  r iesa minando  per io d ica m ente  i l  S i s te ma d i  Ge st io ne  per  la  Q U AL ITÀ,  A MBI ENTE,  S I CURE ZZ A,  

ANT ICO RRUZ IO NE E  P ARI TA D I  GENERE  az ienda l e ,  ass icurando ne  l ' e f f i ca c i a ,  l ’ e f f i c ienza ,  i l  
mig l io ra mento  co nt inuo  e  pr iv i l eg iando  g l i  appro c c i  p revent i v i  a  que l l i  co r re tt i v i .  
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La Polit ica  per Qual ità ,  l ’Ambiente e del la Salute  Sicurezza è conosciuta ed appl icata da 
tutto i l  personale della Orso Blu Impresa Cooperativa Socia le,  attraverso la  di ffusione del  
presente documento a tutt i  i  l ivel l i  aziendali ,  in  particolare i l  presente documento non 
viene trasmessa al le parti  interessate con le  seguenti  modal ità:  

Parte interessata Modalità di  trasmissione 

Fornitor i  e appaltatori  (qualif icati  in  
ambito SA8000)  

In fase di  prima qualif ica ed ad ogni  
aggiornamento 

Business partner e cl ienti   Preventivamente al la st ipula di  accordi  
contrattuali  

 

La Polit ica per QUALITÀ, AMBIENTE, SICUREZZA, ANTICORRUZIONE E PARITA DI GENERE 
viene periodicamente valutata e revisionata in occasione del Riesame della Direzione, a l  
f ine di  veri f icarne contenuti  e la cont inua idoneità al l ’Organizzazione aziendale.  

7. Sistema di Gestione Ambientale 
 

7.1 I l  percorso di ORSO BLU verso l ’eff icienza 
 

 ORSO BLU ha deciso  di  svi luppare, implementare,  cert if icare i l  proprio s istema di  
gestione aziendale in conformità al la UNI EN ISO 14001:15 e di  aderire a l  Regolamento 
Europeo 1221/2009 (Emas I I I) ;  c iò è frutto dell ’ impegno di  ORSO BLU di  rendere sempre 
più aperta e trasparente la propria gestione aziendale e di  migl iorare i  propri  process i  
aziendali  in re laz ione al l ’ambiente.  

 

7.2 Gli Attori coinvolti  nella Gestione Ambientale 
 

L ’organigramma riportato in Fig.  1 rappresenta le funzioni che a l l ’ interno dell ’az ienda si  
occupano del la gestione ambientale.  

Esso riporta le funzioni e i  loro rapporti  gerarchic i  ed organizzativ i ,  mentre i  compiti  e le  
responsabi l ità relat ive al  Sistema di  Gestione Ambientale sono definite nel  mansionario  
r iportato nel  presente paragrafo.  
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Fig .  1  –  Organ igra mma Az i enda le  
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Di seguito si  r iportano le principal i  f igure di  r i l ievo per  la gestione ambientale dello  
stabi l imento e le relat ive responsabil ità  

La Direzione aziendale (DIR)  ha le seguenti  responsabi l ità  fondamentali :  

  conferire ai  responsabil i  d i  funzione le deleghe ad operare in  autonomia nei 
r ispett iv i  settori ,  ass icurando le r isorse necessarie  al l ’espletamento delle  att iv ità  
in termini di  eff icac ia ed eff ic ienza ambientale;  

  coordinare l 'attuazione delle att iv ità  di  migl ioramento continuo e di  svi luppo del  
Sistema di  Gest ione Ambientale (SGA);  

  definire,  r iesaminare ed aggiornare per iodicamente l ’Analis i  Ambientale  Inizia le,  
gl i  Aspett i  e Impatti  Ambiental i  e l ’Analis i  del  Contesto e l ’Anal is i  dei  Rischi  e del le  
Opportunità;  

  definire,  r iesaminare ed eventualmente aggiornare per iodicamente gl i  obiett iv i  ed 
i  target per l ’Ambiente,  compresi  i  programmi ambiental i ,  con la col laborazione 
del  Responsabile del la  Gestione Ambientale (RSI);  

  emettere ed aggiornare,  con la col laborazione del RSI ,  la Dichiarazione 
Ambientale;  

  comunicare con i l  personale dell 'organizzazione e le Parti  Interessate per un 
adeguato coinvolgimento nelle polit iche e nel  migl ioramento cont inuo del SGA;  

  definire,  aggiornare e  valutare le competenze necessar ie per le  funzioni  previste  
in funzionigramma e per i  princ ipal i  ruol i  operativ i ;  

  definire le procedure di  gestione delle emergenze ambiental i ;  
  promuovere la formazione e addestramento continui e i l  coinvolgimento di  tutto  

i l  personale nel le att iv ità di  gest ione ambientale;  

I l  Responsabile del  Sistema di  Gestione Integrato  (RSI)   ha  le   seguent i  responsabi l ità  
fondamentali :  

  coordinare le  att iv ità di  audit  interno di  conformità legis lat iva e su tutt i  i  process i  
aziendali  

  raccogl iere le informazioni relative a l la misurazione ed a l  monitoraggio de i  
processi  aziendali  del  SGA, s intet izzandone i  r isultati  per la Direzione;  

  anal izzare l 'andamento degli  indicator i  e dei  monitoraggi  e del le sorveglianze del  
SGA;  

  valutare,  in col laborazione con la DIR,  se i  metodi di  misura impiegati  r isultano 
coerenti  con le  necessità aziendali ,  con gl i  aspett i  ambiental i  s igni f icat iv i  e  le  
normative applicabil i ;  

  verif icare che le att iv i tà avvengano conformemente al la  normativa vigente e a l le  
prescr iz ioni del le autorizzazioni  v igenti;  

  verif icare che le att iv ità svolte al l ' interno dell 'azienda siano condotte anche a  
salvaguardia  del l 'ambiente,  usufruendo del la col laborazione dei  Responsabi l i  di  
Settore 

I l  Resp.  di  Settore  ha le seguenti  responsabi l ità fondamentali :  

  garantire che le att iv i tà avvengano conformemente al la normativa vigente e a l le  
prescr iz ioni del le autorizzazioni  v igenti  

  assicurare i l  r ispetto delle procedure del SGA; 
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  assicurare la disponibi l ità  del le r isorse per la conduzione del le att iv ità operative 
ed organizzare e control lare le att iv ità  del  personale operativo;  

  verif icare ed eventualmente accettare i  serv izi  erogati  dai  fornitor i;  
  individuare le  macchine,  gl i  impianti  e le attrezzature che hanno influenza 

ri levante sugl i  aspett i  ambiental i  s ignif icat iv i  e sul la s icurezza del  personale;  
  definire le periodicità degl i  interventi  sugl i  impiant i/attrezzature in col laborazione 

con i l  RGA;  
  giudicare l 'abi l ità  del  personale di  propria  pertinenza in re lazione al le competenze 

previste per i  divers i  ruoli  aziendali ;  
  suggerire al la DIR le  necessità di  formazione e addestramento per i l  personale  di  

propria competenza;  
  coordinare i l  personale di  propria competenza  per  la  conduzione  del le   

manutenzioni  del le infrastrutture svolte internamente;  
  registrare  i  control l i  svolt i  sul le  aree e  sul le att iv ità  del  personale di  propria  

pertinenza (compresi  eventualmente quelle dei  fornitori ) .  

I l  Responsabile impianto trattamento  ha le  seguenti  responsabil i tà fondamental i :  

  monitorare e ass icurare i l  r ispetto dei  l imit i  autorizzati ;  
  assicurare la completezza e correttezza dei  documenti  di  registrazione del la  

movimentazione e gestione dei r if iut i ;  
  control lare le autor izzazioni e le corrette modalità di  gestione dei  r if iut i  da parte  

dei  fornitori  coinvolt i  

La Squadra di  Pronto Intervento Emergenze  ha le seguenti  responsabil ità fondamentali :  

  organizzare e gestire l ’evacuazione del le aree aziendali  nei  casi  di  pericolo grave 
ed immediato (es .  incendio);  

  provvedere a l la  gest ione del l ’emergenza applicando le procedure aziendali  e  
uti l izzando i  disposit iv i  ed i  mezzi  a disposizione;  

  richiedere l ’eventuale  att ivazione di  servizi  di  emergenza esterni  (es.  VVFF) nei  
casi  d i  necessità;  

  cooperare con i  serviz i  di  emergenza esterni  eventualmente intervenuti  sul  posto.  
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7.3 Contesto parti  interessate 
 

Rif. Dimensioni del 
Contesto 

Elementi oggetto di valutazione Elementi 
afferibili al 

sistema qualità 

Elementi 
afferibili al 

sistema 
ambiente 

Elementi 
afferibili al 

sistema 
sicurezza 

A Aziendale ·     Elementi chiave di carattere organizzativo  che impattano sul business aziendale 
possono essere i seguenti : 
- Mantenimento mission aziendale 
- Flussi comunicativi 
- Brand identity 
- Organizzazione snella 
- Mantenimento conoscenza organizzativa 

X X X 

B Competitivo  Di 
Mercato 

·            Andamento proprie vendite e quote di mercato 
I servizi offerti dalla Cooperativa risultano essere diversificati pertanto non si riscontrano nei 
vari esercizi dei picchi significativi in salita e in discesa.  
Le presenza è consolidata nella regione Piemonte, mentre da alcuni anni è in espansione in 
Lombardia. 

X X X 

·            Andamento mercati di riferimento 
Pulizie : E' un mercato aperto geograficamente ai competitor anche extra nazionali  che si è 
rivitalizzato in seguito purtroppo alla pandemia covid, è in ogni caso un settore con presenza 
di forte concorrenza e elevata competitività sui prezzi. Le PA in particolare  sono attente al 
mantenimento della garanzia di salute e sicurezza dei lavoratori e tutela dell'ambiente. 
Raccolta rifiuti : Il mercato ed i competitor risulta essere più localizzato, i clienti principali 
sono le pubbliche amministrazioni. Le PA in particolare  sono attente al mantenimento della 
garanzia di salute e sicurezza dei lavoratori. 
Giardinaggio : Il mercato principale sono le PA con contratti costantemente 
focalizzati sul contenimento dei costi a parità di mantenimento della garanzia di 
salute e sicurezza dei lavoratori. Il mercato rivolto al privato  è in forte competizione 
con attori che a volte non rispettano pienamente la conformità alle regole fiscali 
nazionali e non tutelano al meglio la salute e sicurezza dei lavoratori. 
Servizi cimiteriali :  Il mercato ed i competitor risulta essere più localizzato, i clienti 
principali sono le pubbliche amministrazioni. Le PA in particolare  sono attente al 
mantenimento della garanzia di salute e sicurezza dei lavoratori. 
Logistica : mercato principalmente privato, i clienti sono attenti sia alla competitività 

X X X 
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delle offerte che alla salute e sicurezza dei lavoratori e tutela dell'ambiente. 
Facilities :  Il mercato rivolto al privato  è in forte competizione con attori che a volte 
non rispettano pienamente la conformità alle regole fiscali nazionali e non tutelano 
al meglio la salute e sicurezza dei lavoratori. 

C Macroeconomico 
Finanziario 
Assicurativo 

Per chi opera nel 3 settore sono disponibili periodicamente bandi relativi a 
finanziamenti quali ad esempio smart working, innovazione, salute e sicurezza dei 
lavoratori, attività formative 
 
Nel periodo pandemia Covid i clienti di determinati servizi (es. sanificazioni) possono 
accedere a incentivi quali la detrazione del credito di imposta. 
 
Alcune assicurazioni possono prevedere sconti se si è certificati ISO 45001 e/o SA 
8000, ISO 14001. 
Aumento dei costi energetici dovuti da problemi di instabilità geopolitica aventi 
impatto su gas, elettricità, materie prime in particolare prodotti di pulizia 

X X X 

D Scientifico 
Tecnologico 

·     Innovazione tecnologica 
Risulta essere un settore dinamico dal punto di vista innovativo, per per la presentazione di 
nuovi dispositivi o l'automazione di determinati processi può offrire opportunità di 
efficientamento economico e minimizzazione di rischi su ambiente e sicurezza. 

X X X 

E Normativo  
Istituzionale 

Quadro legislazione e normativa cogente applicabile e prospettive evolutive 
Pulizie : è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge da questo richiamati, legislazione ambientale 
ed i CAM 
Raccolta rifiuti :  è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge da questo richiamati, 
legislazione ambientale in particolare autorizzazioni al trasporto rifiuti e codice della 
strada 
Giardinaggio : è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge da questo richiamati (in 
particolare cantieristica stradale), legislazione ambientale in particolare 
autorizzazioni al trasporto rifiuti e codice della strada 
Servizi cimiteriali : è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge specifici nel comparto di 
riferimento, legislazione ambientale in particolare autorizzazioni al trasporto rifiuti  

X X X 
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Logistica :  è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge da questo richiamati, legislazione 
ambientale 
Facilities :  è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge da questo richiamati, legislazione 
ambientale e codice della strada 
Sede aziendale :  è regolata da dlgs 81/08 e testi di legge da questo richiamati per la 
gestione delle infrastrutture e dei lavoratori presenti, legislazione ambientale. 
Enti di controllo 
Per le aziende che operano su più regioni è importante contestualizzare la tipologia di 
controlli da parte degli enti preposti che possono focalizzarsi anche su requisiti di legge locali 
(comune, provincia regione di appartenenza) 
Possono presentarsi disallineamenti di valutazione  tra enti di controllo su medesimi temi ma 
in diversi territori di giurisdizione. 

X X X 

Requisiti specifici dei clienti e altre parti interessate 
Possono essere definiti all'interno di contratti e/o DUVRI requisiti specifici dei clienti che a 
tutti gli effetti costituiscono requisiti contrattuali e che possno integrarsi agli obblighi di 
conformità legislativa. 
Possono a tutti gli effetti presentarsi degli elementi che necesitano di essere recepiti a 
sistema qualora richiesti da parti interessate quali ad esempio vicinato, OdV, fornitori, 
SPP e appaltatori. 

X X X 

F Ambientale  
Territoriale 

•Cooperative sociali di tipo B che hanno come mission l'inserimento lavorativo di personale 
svantaggiato devono considerare anche il fattore geografico in consideraizone della facilità di 
raggiungimento di posti di lavoro anche con il semplice ausilio di mezzi pubblici. 
Le attività in cui sono svolte le pulizie devono considerare le modalità di potenziale scarico 
dei reflui prodotti nel corso di tali attività. 

X X X 

G Sociale  Culturale Mantenimento della conoscenza organizzativa all'interno dell'organizzazione 
Rispetto della legislazione in ambito fiscale 
Rispetto dei requisiti tecnici / contrattuali dichiarati 
Concorrenza etica 

X X X 
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Al f ine di  definire completamente i l  contesto in cui  opera Orso Blu,  è necessario  
determinare quali  s iano le part i  interessate r i levanti  per  i l  proprio sistema di  gest ione, 
al  f ine di  comprenderne le  relative aspettative e conseguentemente definire  qual i  fra  
queste diventino suoi  obblighi  di  conformità ed in che modo le  stesse influenzino la  
valutazione degli  aspetti  ambiental i .  Risultano identi f icate  le  seguenti  part i  interessate:   

• i  dipendent i  tutt i ,  

• i  c l ienti ,  

• l ’utenza presso le sedi dei  c l ient i ,   

• i  fornitori ,  

• gl i  enti  di  control lo,  

• la proprietà,  

• i l  v ic inato (s ia per la  sede che per i  cant ier i  temporanei) .  

 

7.4 Struttura del S istema di Gestione Ambientale 
 

I l  Sistema di  Gest ione Ambientale di  ORSO BLU si  basa sui  seguenti  documenti  e modalità  
operative:  

  Polit ica Ambientale,  integrata con la Polit ica della Qual ità,  che individua i  principi  
di  r ifer imento su cui  operare in accordo al la Polit ica  az iendale  (cfr  precedente §  
6);  

  Anal is i  dei  Rischi  e del le Opportunità,  con riferimento al  Contesto e al le Parti  
Interessate,  aggiornata annualmente in sede di  Riesame del la Direzione ad iniz io 
anno, f inal izzata a individuare,  esaminare e gestire i  r ischi  e le opportunità 
associate al  business,  inevitabilmente connessi  a l  r ispetto delle leggi  ambiental i  
v igenti  in materia,  al la  valutazione degli  impatti  ambiental i ,  nonché al  c ic lo di  v ita  
dei  prodotti  

  Procedura per l ’ identi f icazione e la valutazione iniziale e periodica degli  aspett i  
ambiental i  conness i  a l le att iv ità dirette e indirette dell ’Azienda, considerando 
anche una prospettiva del  c iclo di  v ita,  che consente di  individuare i  più  
signif icativ i  al  f ine di  definire le att iv i tà da tenere sotto control lo ;  

  Anal is i  Ambientale Inizia le f inal izzata a:  
  Valutare le re laz ioni esistent i  tra le att iv ità pregresse,  present i  e future e la realtà  

ambientale e terr itoriale circostante 
  Verif icare la conformità legislat iva  
  Ident if icare le Parti  Interessate e le loro esigenze e aspettative r i levanti  
  Valutare i  r ischi  e le opportunità correlate agl i  aspett i  ambiental i ;  
  Procedura di  gestione dei  r i f iut i  in  ingresso, che def inisce regole  e control l i  per  

ogni fase 
  Sistema di  registrazione e sintesi  in indicatori  per monitorare le prestazioni  

ambiental i  basate su raccolta e monitoraggio dati:  
o  rif iuti  in entrata e in uscita  
o  frazioni recuperabil i  
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o  consumi di  acqua, energia e lettrica,  gasolio per autotrazione, e,  con relat ivo  
calcolo del la CO2 equivalente  

  Sistema di  registrazione dei control l i  e del le manutenzioni  sugl i  impianti ,  
macchinari  e s istemi di  contenimento, per garant irne la costante eff icac ia  

  Procedure e Regole di  Comportamento per gestire le emergenze ambiental i  
  Definizione di  cr iteri  e conseguente valutazione di  idoneità  del le r isorse impiegate 

nello svolgimento del le att iv ità e nei  control l i  ambiental i ,  s ia per i l  personale  
interno che per quello  esterno operante presso gl i  stabil imenti  

  Definizione di  una modali tà di  raccolta Reclami e Segnalazioni ( interne ed esterne)  
in merito a eventual i  crit ic ità ambiental i ;  

  Programma di  Audit  Interni  tr iennal i  per  verif icare per iodicamente la  conformità 
legis lat iva e l ’ef f icac ia  del l ’applicazione del SGA;  

Inf ine,  la Direzione annualmente verif ica lo stato d’avanzamento del s istema, l ’ef f icac ia 
del le az ioni intraprese e l ’eventuale  necessità di  aggiornamento.  In  questo Riesame della  
Direzione s i  procede a verif icare l ’adeguatezza del  s istema al  raggiungimento degl i  
obiett iv i  e a valutare s ia l ’evoluzione del contesto esterno sia le principal i  r isultanze degl i  
audit  interni.  

I l  percorso descritto nella F ig.2 può essere r iassunto nel  seguente schema: 

 
Fig .  2  –  C i c lo  d i  m ig l io ram ento  de l  S i s te ma d i  E co ges t io ne  
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8. Identificazione e Valutazione degli  Aspetti e degli  Impatti 
Ambientali 

 

8.1 Identif icazione degli  Aspett i  Ambientali  
 

 ORSO BLU ha indiv iduato, in conformità a  quanto previsto dal  regolamento EMAS, le 
att iv ità che possono comportare interazioni con l ’ambiente esterno. 

Tal i  interazioni con l ’ambiente cost ituiscono gl i  aspetti  ambiental i  che possono essere 
dist inti  a  loro volta  in  dirett i  e indirett i .  Sono aspetti  ambiental i  dirett i  quel l i  sui  quali  
l ’az ienda ha un effett ivo potere di  gestione e control lo.  Sono aspetti  ambiental i  indirett i  
quel l i  sui  quali  l ’azienda non ha una completa capacità di  gestione e control lo.  

L ’ ident if icazione degli  aspetti  ambiental i  e la loro signi f icat iv ità viene eseguita da DIR  
con i l  supporto del  Responsabile  di  Gest ione Ambientale in sede di  Analis i  Ambientale 
Inizia le e sono success ivamente river if icati  ed eventualmente aggiornati  in  occasione del  
Riesame del la Direzione.  

L’ individuazione degli  aspetti  e degli  impatt i  ambiental i  der iva dal l ’analis i  del le att iv ità,  
dei  prodotti  e dei  servizi  del l ’organizzazione suddividendo i  processi  di  ORSO BLU in 
principal i  (serviz io di  raccolta  e trattamento rif iuti )  e process i  d i  supporto (att iv ità al  
servizio  dei  processi  princ ipal i) ;  questi ,  sono poi stati  analizzati  in re laz ione al l ’ impatto 
che questi  possono avere sul l ’ambiente.  

L ’ ident if icazione degl i  aspetti  ambiental i  è stata effettuata r i ferendosi  ai  seguent i  
comparti:  

  suolo e sottosuolo,  
  atmosfera,  
  idrosfera,  
  energia,  
  rumore, 
  contesto sociale/urbanist ico,  
  contesto paesaggist ico /  biodiversi tà.  

Gl i  aspett i  ambiental i ,  inf ine,  sono stati  suddivis i  tra “aspetti  ambiental i  s igni f icat iv i”  e 
“aspetti  ambiental i  non signif icativ i” .  La signif icativ i tà di  un aspetto ambientale è  
valutata secondo i  pr incipal i  elementi:  

F:  occorrenza ovvero frequenza di  generazione dell ' impatto (frequenza di  accadimento 
dell ’ impatto col legato  al l ’aspetto ambientale considerato)  

G:  r i levanza/magnitudo dell ' impatto (prendendo in considerazione aspett i  qual i  i  volumi 
in g ioco o la tossic ità di  una sostanza)  

Per ciascun aspetto è stato indicato se corrisponde ad una condizione di  eserc iz io 
“Normale”,  “Anomala”  o di  “Emergenza”.  

È stata def inita condizione “Normale” quella che si  veri f ica nel le normali  condizioni  
operative,  ovvero durante la regolare conduzione delle att iv ità.  
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È stata def inita condizione “Anomala” quel la che,  durante lo svolgimento delle att iv ità  
aziendali ,  può presumibilmente ver if icars i ,  ma non costituisce una situazione di  
emergenza o di  perico lo per la s icurezza e per l ’ambiente.  

È stata definita condiz ione di  “Emergenza” quella che può verif icarsi  a seguito di  event i  
accidental i  e non prevedibi l i ,  che possono avere impatto signi f icat ivamente negat ivo per 
la s icurezza e per l ’ambiente.  

I l  Criterio di  Valutazione degl i  Impatt i  Ambiental i  è basato sul l ’assegnazione a i  Parametri  
Quant itativ i  da “F” a “G” i l  cui  mult iplo rappresenta i l  va lore di  s ignif icat iv ità che può 
assumere un valore minimo che va da 1 (minimo peso sul l ' impatto) al  massimo pari  a 16 
(max peso sul l ' impatto).  

I  r isultati  del l ’ identif icazione e valutazione degl i  impatt i  ambiental i  sono r iportati  nel la 
tabella “Tab. – Quadro correlazione aspetti  ambiental i  e Servizi  erogati”.  

Indipendentemente dal  l ivel lo di  s ignif icat iv ità,  tutt i  gl i  aspetti  ambienti ,  oggetto di  
prescr iz ione legale sono gestite al l ’ interno di  S istema di  gest ione ambientale.  

9. Analisi  degli Aspetti  e degli  Impatti Ambientali  Diretti 
 

Si  fornisce in questo paragrafo ed in quell i  successivi  una descrizione dettagl iata degl i  
aspetti  e degli  impatt i  ambiental i  r iportat i  nei  precedenti  paragrafi ,  fornendo inoltre 
informazioni  numeriche circa i  dat i  quantitat iv i  o anal it ic i  del le grandezze f is iche ad essi  
correlati .  

L ’anal is i  del le tabelle  precedenti  indica che per ORSO BLU sono stati  individuati  i  seguent i  
aspetti  e impatt i  ambiental i  s igni f icativ i :  

  Consumo agenti  chimici  
  Emissioni da autotrazione 
  Consumo energia e lettrica  
  Emissioni in atmosfera 
  Consumo gas per r iscaldamento 
  Emissioni FGAS 
  Consumo gasol io e carburante 
  Reflui  idric i  
  Rumore 
  Gestione r if iuti  perico losi  e non per icolosi  
  Occupazione suolo  
  Emergenza sversamento 
  Emergenza Incendio  

9.1 Suolo e Sottosuolo 
 

L ’ impatto ambientale  dovuto a potenzia le inquinamento del  suolo e sottosuolo,  assume 
ri levanza solo nelle condizioni operative di  Emergenza in caso di  sversamento.  

Nelle att iv ità  svolte in aree coperte s i  opera prevalentemente su aree pavimentate e  
dotate di  s istemi di  contenimento di  eventuali  sversamenti  (pozzetti  di  raccolta per ogni 
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area e  sistema di  contenimento per  prodotti  chimici)  permettono di  sa lvaguardare i l  
terreno circostante da eventual i  infi ltrazioni .  

I  control l i  v is iv i  svolt i  nel  corso degli  audit  processo dei suddett i  s istemi di  contenimento 
contribuiscono a garantire i l  control lo del l ’aspetto ambientale.  

I  cas i  d i  anomalia  e di  emergenza sono quindi  funzione di  eventuali  inc identi  quali  
sversamenti  accidental i  al  di  fuor i  del le  aree pavimentate durante le manovre di  
trasporto r i f iut i ,  con percolamento di  l iquidi  contaminati .  Tale aspetto è tenuto sotto 
control lo mediante la presenza di  procedure f inal izzate a gestire tempestivamente 
l ’evento accidentale  e un continuo addestramento che mantiene e levata la 
consapevolezza e competenza degli  addetti .  

9.2 Inquinamento Atmosferico 
 

I  process i  principal i  che producono inquinamento atmosferico sono riconducibi l i  
al l ’ut i l izzo di  mezzi  d i  trasporto per  l ’erogazione dei  servizi ,  nel lo specif ico per le  att iv i tà  
legate a l la movimentazione dei r if iut i  in fase di  raccolta dal le  Aziende e in fase di  
conferimento agl i  impianti  di  destinazione f inale,  nel la manutenzione dei distributor i  
del l ’acqua, nei  servizi  c imiteria l i ,  nel  facchinaggio,  nel  giardinaggio,  nel  trasporto merci.   

L ’ impatto ambientale  è quanti f icabi le attraverso i l  calcolo del la CO2 eq causata dal  
consumo di  combustibi le,  come da seguente Tabella:  

ORSO BLU per calco lare la CO eq prodotta si  è avvalso di:  Banca dat i  DEFRA-UK-Convertion 
factors 2022 ful l  set  2.0 

 Co n su mi  Ga so l io  e d  e mi ss io n i  in  a tmo sf e r a  

Relativamente a l  rapporto consumo di  carburante /  ore di  lavoro impiegate dal  
personale si  speci f ica  che nel 2022 è stato acquisito un ramo di  az ienda di  una società 
di  trasporto merci  con disponibi l ità di  un parco mezzi  pesanti  che a causa del  loro 
f is iologico elevato consumo hanno influito sul  consumo di  carburante a parità di  ore di  
lavoro del personale impiegato.  

Carburante 
 

2020 2021 2022 I  SEM 2023 

Litr i  109.807 148.022 200.086 122.228 

Ton CO2 Eq 280.776 378.492 511.621 312.537 

Ore total i  personale 
addetto a l  trasporto  

124.410 287.490 192.668 85.712 

Litr i/Ore impiegate 0,883 0,515 1,039 1,426 
T CO2 Eq/Ore impiegate 2,25686 1,31654 2,65545 3,64636 

N° mezzi  EURO 6 13 28 37 40 

N° mezzi  elettric i  12 12 12 12 

N° totale mezzi  62 79 96 94 

% mezzi  EURO 6 su 
totale 

20,9% 35,4% 38,5% 42,5% 

% mezzi  elettric i  su 
totale 

19,4% 15,% 12,5% 12,8% 
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Carburante giardinaggio 2020 2021 2022 I  SEM 2023 

Litr i  carburante  4908 4510 3438 2441 
Ton eq CO2 Carburante 11 10 8 6 
Ore giardinaggio 9.734 16.120 15.560 5.186 
Litr i  Carburante /  ore  0,504 0,28 0,221 0,471 

T CO2 Eq /  ore  0,00115 0,00064 0,0005 0,00108 

Co nsum i  carburante  g iard i nagg io  ed  em is s io n i  in  a t mo sfera  

 

Nel corso del  2022 causa siccità  sono state previste molte att iv ità  manual i  a  discapito del  
tagl io erba che non si  è reso necessar io con le t ip iche frequenze delle stagioni  precedent i .  
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Tra i  fattor i  che influenzano tale  impatto ambientale,  s i  evidenzia la pianif icazione legata  
al l ’erogazione dei vari  serviz i  r iportati  in questo paragrafo.  

Tale argomento è affrontato nel successivo § 16, dove viene descritto l ’obiett ivo di  
migl ioramento re lativo ad un’ott imizzazione del parco mezzi.  

Per quanto riguarda lo  spostamento dei  lavoratori  casa-lavoro, ORSO BLU rit iene che non 
sia s ignif icativo per l ’ impatto ambientale.  In  quanto nel la r icerca di  personale e di  
assegnazione del cantiere viene sempre privi legiata la v icinanza al  s ito oggetto del  
servizio erogato.  

9.3 Inquinamento Idr ico 
 

Tale aspetto ha ri levanza solo nel  caso di  pioggia che di lavi  uno sversamento accidentale  
sui  piazzal i  del  s ito di  Via Piacenza 11 a  Biel la,  non tempestivamente ripr ist inato,  
conferendo a pubbl ica  fognatura uno scarico  idr ico inquinato.  

Per quanto riguarda i l  Centro di  trattamento Rif iuti  d i  Via  Piacenza 11 a Biel la non sono 
previste att iv ità di  stoccaggio e trattamento rif iut i  al  di  fuor i  del le aree pavimentate e  
coperte.  

Tal i  s ituazioni sono tenute sotto control lo mediante la presenza di  procedure f inal izzate 
a gest ire tempest ivamente l ’evento accidentale e  un cont inuo addestramento che 
mantiene elevata la consapevolezza e competenza degli  addett i .  
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9.4 Produzione e trattamento rif iuti  
 

La nostra Cooperativa produce ri f iut i  come di  seguito r iportato:  

Area /  ser viz io  Tip ologia d i  r i f iut i  pr od ott i  

Biel la  – Uf f i c i  I  r i f iut i  prod ott i  n el  corso de l le a tt iv i tà  ammin istrat ive s ono gest i t i  
come r i f iut i  ass imi labi l i  agl i  urbani ,  secon do i l  regolamento d el  
comun e d i  B iel la ,  con fer it i  in  ap pos i t i  casson ett i  ded icat i .   

Come asp etto indi retto v i  è  la  gest ion e d ei  ton er  es aust i  in  car ico 
a l la  soc ietà  ch e ges t is ce  la  manu tenzion e d el la  fotocopiatr ice.  

L ’att iv i tà  d i  manutenz ione d ei  loca l i  p otrebb e gen erare r i f iut i  s ia  
per icolos i  che  non (es .  s ost i tu z ion e neon) da parte  d el la  d i tta  d i  
manu tenzione,  la  qua le  avrà  l ’on ere d e l lo  smalt imen to.  

L ’att iv i tà  d ’u f f i c io  potrebbe generare  r i f iut i  p er icolos i  d er ivan t i  ad  
es empio dal la  sos t i tu z ione d egl i  sch ermi.  

Biel la  – P iazzale  
r imessaggio mezz i  e  
trasport i  

Le att iv i tà  prev is te  per  i l  r imessagg io ed i  t rasp ort i  non p reved ono 
la  produz ion e d i  r i f iut i  in  modo d iretto.  

I l  t rasporto r i f iu t i  p revede ch e i  mezz i  s iano s empre in clus i  in  
autor izzaz ione p er  lo  sp ec i f i co CER e  semp re accompagnat i  da l  
formu lar io  d i  id ent i f icaz ion e r i f iut i  d edicato.  

Per  quan to r iguard a le a tt iv i tà  d i  manuten zione dei  mezz i  ques te  
sono svol te  es clus ivamente p resso o f f i c in e esterne.  

Verce l l i  –  Dep os ito  Le att iv i tà  prev is te  per  i l  r imessagg io ed i  t rasp ort i  non p reved ono 
la  produz ion e d i  r i f iut i  in  modo d iretto.  

Per  quan to r iguard a le a tt iv i tà  d i  manuten zione dei  mezz i  ques te  
sono svol te  es clus ivamente p resso o f f i c in e esterne.  

Vald en go – Serv iz io  
pressa  

La  gest ion e d ei  mater ia l i  ( inc luso i  r i f iut i )  sono in  car ico a l  nost ro 
commit tente.  

Sotto la  respons abi l i tà  del la  n ostra  coop erat iva  r i cad e i l  corretto 
funz ionamento d el l ’ imp ianto inc lusa la  p roduz ione d i  eventua l i  
r i f iut i  da  manutenz ion e.  

Gest ion e R i f iut i  Per  i l  Centro  d i  t ra ttamento  r i f iut i  s i to  in  v ia  Fe l ice Piacenza  è 
prev ista  la  r i cez ione d i  r i f iut i  sp ec ia l i  non  p er ico los i  come da  
autor izzaz ione,  n el  corso de l le att iv i tà  d i  cern ita  possono  ess ere 
gen erat i  r i f iut i  sp ec ia l i  per icolos i  e  non  p er ico los i .   
 
ORSO BLU  ino lt re  s i  occupa d i  intermed iaz ion e e 
commerc ia l iz zaz ion e d i  r i f iut i  p er icolos i  e  non p er icolos i  come da 
autor izzaz ione.  

Per  i  quant itat iv i  oggetto d i  ta l i  at t iv i tà  s i  r iman da a l le pross ime 
tabel le in  cu i  s ono moni torat i  i  quan t itat iv i  t rat tat i  /  p rodott i .  

Pul i z ie  Le att iv i tà  d i  produ zion e d ei  r i f iut i  sono sv olte secondo le 
indicaz ion i  forn ite da l  committente.  
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Per quan to r iguard a le a tt iv i tà  d i  manuten zione,  queste s ono svo lte 
esc lus iv amen te  presso centr i  d i  r iparaz ion e esterni .  

Giard inagg io  La  produz ion e d i  r i f iut i  verd i  v ien e s malt i ta  p resso centr i  d i  raccol ta  
autor izzat i  e  trasp ort i  d ai  nost r i  mezz i  p resent i  a l l ’ intern o d el la  
nostra  autor izzaz ion e p er  i l  t rasp orto d ei  r i f iut i .  

Serv i z i  c imiter ia l i  La  produz ion e d i  r i f iut i  spec ia l i  n on p er icolos i  v ien e s malt i ta  p resso 
cen tr i  d i  raccolta  autor i zzat i  e  trasport i  da i  n ostr i  mezz i  p res en t i  
a l l ’ intern o d el la  n ostra  autor izzaz ione p er  i l  t rasporto de i  r i f iut i .  

Facch inagg io /  
Log ist i ca  

I  r i f iut i  prod ott i  n el  corso de l le p resen t i  att iv i tà  ven gon o gest i t i  
attrav erso formu lar i ,  q u ando pres ent i  n el le nost re autor izzaz ioni  a l  
t rasporto,  i l  confer imen to sarà  organ izzato d al la  nostra  Coop erat iv a  
verso  i  centr i  d i  d est in o  a lt r iment i  p er  i l  t rasp orto v en gono 
incar icate d itte terze qu al i f i cate .  

 

Le successive e laborazioni graf iche evidenziano:  

a)  rif iuti  pericolosi  e non trattati  in impianto di  trattamento rif iut i  s ito in Via F.  
Piacenza 11 -  Biel la mediante selezione e  cernita producono nuove t ipologie di  
r if iut i  per icolosi  e non come indicato a l  par.  1.2 del  presente documento tutt i  
ogetto di  messa a recupero come previsto in autor izzazione con le seguent i  
operazioni :  

1.  R4: r ic iclo e a l  recupero dei metal l i  e dei  composti  metal l ic i  contenuti  nei  
r if iut i  

2.  R5: processo di  r ic ic laggio e recupero di  sostanze inorganiche presenti  nei  
r if iut i ,  come material i  ceramici,  refrattari ,  cementi,  vetri  e mineral i  

3.  R 13:  “messa in r iserva” è un'operazione di  recupero che si  sostanzia in 
forma di  stoccaggio di  r if iut i  avviati  a  recupero 
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Area /  

settor e  
Oggetto d i  mon itoraggio U.M.  2020 2021 2022 14/07/2023 

Trattamento 
r i f iut i  

R i f iu t i  non  p er ico los i  t ra ttat i  
dest inat i  a l  recup ero  

Kg  n.a.  n .a .  9782 32248 

Trattamento 
r i f iut i  

R i f iu t i  non  p er ico los i  t ra ttat i  
dest inat i  in  d is car ica  

Kg  n.a.  n .a .  0  0  

Trattamento 
r i f iut i  

% r i f iut i  p er ico los i  t ra ttat i  
dest inat i  a l  recup ero /  tota l i  
Recup ero +Discar ica  

% n.a.  n .a .  n .a .  100  

Trattamento 
Ri f iu t i  

% r i f iu t i  non per icolos i  
t rattat i  d est inat i  a l  recu pero 
/  tota l i  Recup ero  +Discar ica  

% n.a.  n .a .  100  100  

Trattamento 
r i f iut i  

R i f iu t i  p er icolos i  prodott i  da  
trattamen to d est inat i  a l  
recup ero  

Kg  n.a.  n .a .  0  750  

Trattamento 
r i f iut i  

R i f iu t i  p er icolos i  prodott i  da  
trattamen to d est inat i  in  
d iscar ica  

Kg  n.a.  n .a .  0  0  

Ri f iu t i  
prodott i  

R i f iu t i  p er icolos i  e  non 
per icolos i  p rodott i  e  mess i  a  
recup ero  

Kg  Na Na 9882 32998 

Tab.  –  R iep i lo go  r i f iu t i  t ra ttat i  p re sso  l ’ imp ianto  s i t o  in  V .  Fe l i ce  P iac enza  11  

 

 

b)  rif iuti  non pericolosi  prodotti  da tutte le  att iv ità  svolte dal la  Cooperativa s ia 
suddivis i  per CER, s ia total i  e s ia per dest ino.   
 

Area /  
settor e  

Oggetto d i  mon itoraggio U.M.  2020 2021 2022 14/07/2023 

Ri f iu t i  
prodott i  

R i f iu t i  n on p er icolos i  
prodott i  d est in at i  a l  
recup ero  

Kg  n.a  369.916  386.739  387.368  

Ri f iu t i  
prodott i  

R i f iu t i  n on p er icolos i  
prodott i  d est in at i  a l  
recup ero  

% n.a  100  100  100  

Tab.  –  R iep i lo go  r i f iu t i  no n  per ico lo s i  p ro do tt i  da l le  a tt iv i tà  p iù  s ign i f i cat i ve  
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CER Descriz ione CER 2021 2022 14/07/2023 
080318 toner per stampa esaurit i ,  divers i  da quell i  

di  cui  a l la voce 08 03 17 
10 

  

150102 imballaggi  di  plast ica  
 

240 
 

150109 imballaggi  in materia tessi le  
  

40 
160214 apparecchiature fuori  uso, diverse da quelle  

di  cui  a l le voci  da 16 02 09 a 16 02 13 
3468 80 20323 

160306 rif iuti  organic i ,  divers i  da quel l i  di  cui  al la  
voce 16 03 05 

1588 109 105 

170201 legno 25020 3180 4120 
170405 ferro e acciaio  

  
15010 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di  cui  al la 
voce 17 05 03 

 
5760 

 

170904 rif iuti  mist i  del l ’att iv ità di  costruzione e  
demolizione, diversi  da quel l i  d i  cui  al le voci  
17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

76170 72140 43350 

200101 carta e cartone 1100 370 2750 
200110 abbigl iamento 

 
320 500 

200138 legno, diverso da quel lo di  cui  a l la  voce 20 
01 37 

 
450 

 

200140 metall i  130 980 460 
200201 rif iuti  biodegradabil i  85720 168900 42720 
200203 altri  r i f iut i  non biodegradabi l i  20920 28360 

 

200307 rif iuti  ingombrant i  155790 105850 157970 
Tab.  –  R iep i lo go  CER  r i f iu t i  no n  per i co lo s i  p ro do t t i  

 

 

c)  rif iuti  pericolosi  prodotti  da tutte le att iv ità svolte dal la Cooperativa sia suddivis i  
per CER, s ia total i  e s ia per destino.   
 

Area /  
settor e  

Oggetto d i  mon itoraggio U.M.  2020 2021 2022 14/07/2023 

Ri f iu t i  
prodott i  

R i f iu t i  per ico los i  prod ott i  
dest inat i  a l  recup ero  

Kg  n.a  1798 2610 7321 

Ri f iu t i  
prodott i  

R i f iu t i  per ico los i  prod ott i  
dest inat i  a l  recup ero  

% n.a  100  100  100  

Tab.  –  R iep i lo go  r i f iu t i  per ico lo s i  p ro do tt i  da l le  a tt iv i tà  p iù  s ign i f i cat i ve  
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CER descriz ione CER 2021 2022 2023 
080111 pitture e vernici  di  scarto 

 
400 

 

150110 rif iuti  d' imbal laggio contaminat i  30 
  

150202 assorbenti,  mater ial i  f i ltranti  ( inc lusi  f i ltr i  
del l ’ol io non speci f icati  altr imenti) ,  stracc i  
e indumenti  protett iv i ,  contaminat i  da 
sostanze per icolose 

  
1 

160211 apparecchiature fuor i  uso,  contenenti  
c lorofluorocarburi,  HCFC, HFC 

80 740 5140 

160213 apparecchiature fuor i  uso,  contenenti  
componenti  pericolos i  (3)  diversi  da quell i  
di  cui  a l le voci  da 16 02 09 a 16 02 12 

1677 940 2180 

160305 rif iuti  organic i ,  contenent i  sostanze 
pericolose 

 
530 

 

200121  
tubi  f luorescenti  ed altr i  r i f iut i  contenenti  
mercurio  

11 
  

Tab.  –  R iep i lo go  CER  r i f iu t i  per i co lo s i  p ro do tt i  

 

d)  intermediazione di  r i f iut i :  quantitativ i  suddivis i  per CER, s ia total i  e s ia per  
destino.  

Area /  
settor e  

Oggetto d i  mon itoraggio U.M.  2020 2021 2022 14/07/2023 

Ri f iu t i  
oggetto  d i  
intermediaz i
one 

Ri f iu t i  p er icolos i  
intermediat i  d est inat i  a l  
recup ero  

Kg  n.a  n .a .  0  116  

Ri f iu t i  
oggetto  d i  
intermediaz i
one 

Ri f iu t i  n on p er icolos i  
intermediat i  d est inat i  a l  
recup ero  

Kg  n.a  n .a .  8040 5735 

Ri f iu t i  
oggetto  d i  
intermediaz i
one 

Ri f iu t i  per ico los i  prod ott i  
dest inat i  a l  recup ero  

% n.a  100  100  100  

Tab.  –  R iep i lo go  r i f iu t i  o g getto  d i  in ter mediaz io ne  

 

CER descriz ione CER 2021 2022 2023 
150103 assorbenti,  mater ial i  f i ltrant i ,  stracci  e  

indumenti  protett iv i ,  divers i  da quel l i  di  
cui  a l la voce 15 02 02 

n.a.  3400 0  

160504 gas in contenitori  a pressione (compresi  gl i  
halon) ,  contenenti  sostanze pericolose 

n.a.  0 116 

160505 gas in contenitori  a pressione, divers i  da 
quel l i  di  cui  a l la voce 16 05 04 

n.a.  0 5735 
 

170604 material i  isolant i ,  diversi  da quell i  d i  cui  
al le voci  17 06 01 e 17 06 03 

n.a.  4640 0 

Tab.  –  R iep i lo go  CER  r i f iu t i  o gget to  d i  in ter med iaz io ne  
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9.5 Inquinamento Acustico 

 

I l  Comune di  B iel la r isulta dotato di  un Piano di  Zonizzazione Acustica,  in base al  quale i l  
complesso in oggetto è classi f icato in Classe V -  Aree prevalentemente industria l i ,  come 
da Deliberazione di  Consigl io Comunale n.  107 del 29 ottobre 2007. 

Classe di  appartenenza del complesso V 

Attiv ità a cic lo continuo SÌ  ⃝   NO  x  

CLASSE ACUSTICA DEI SITI  CONFINANTI  

Riferiment i  p lanimetrici  Classe acust ica  

Zonizzazione Acust ica Comune di  Biel la  Lati  Est,  Sud, Ovest:  Classe IV Lato 
Nord:  Classe V 

 

Nel mese di  lugl io 2023, ORSO BLU ha commissionato lo svolgimento di  un’ indagine  
acustica a l  f ine di  caratterizzare dal  punto di  v ista del  rumore l ’area circostante 
l ’ insediamento produttivo. L ’ indagine suddetta ha evidenziato come dal confronto tra  i  
r i l ievi  fonometrici  svo lt i  in corrispondenza delle aree confinanti  con lo stabi l imento e i 
valori  l imite applicabi l i  dal  punto di  v ista legislat ivo,  r isult i  un sostanziale r ispetto dei  
suddetti  l imit i .  

I  valor i  r i levat i  sono stati  elaborat i  in conformità a l le  leggi  v igenti  in mater ia  e 
confrontat i  con i  valor i  l imite assegnati  a l l ’area di  pert inenza dal la  zonizzazione acustica 
comunale,  confermando i l  r ispetto di  questi  ult imi e con conseguente c lass if icazione 
dell ’ impatto come non ri levante.  

Per i l  s ito  di  B iel la ,  i  valori  r i levati  in  data 24 Luglio 2023, in n.  2 punti  al  per imetro nel  
solo periodo diurno in quanto non si  svolge att iv ità lavorat iva nel  periodo di  r iferimento 
notturno (22.00 – 06.00):  

 

Punto d el  Pre l ievo  

Ru more Amb ien tale  
(dB(A) )  p er iodo  d iu rno  

Area 
Prevalentemente 
Industr ia le (d B(A))  

 

Di f ferenza  

P 1  50,5  70  

 

 

 

 

-15,  

P  2  51  -19  

 

Per i l  s ito di  Vercel l i ,  in considerazione della sola att iv ità di  deposito non s i  rende 
necessar ia la valutazione dell ’ inquinamento acust ico.  

Per i l  s ito di  Valdengo la valutazione dell ’ inquinamento acust ico è stata eseguita 
dal l ’az ienda committente che ospita le nostre att iv ità.  Da tale anal is i  non emergono 
elementi  di  non conformità legislat iva.  

La r i levanza dell ’ inquinamento acust ico invece è tale per le att iv ità di  trasporto r if iuti  
che contribuiscono al l ’ impatto acust ico sul  territorio coinvolto nei  v iaggi  per la raccolta  
e i l  conferimento dei r if iut i .  Tale contributo non è però quantif icabile a causa di  
molteplic i  variabi l i .   

http://www.comune.biella.it/sito/file/biellaonline/delibere_consiglio_comunale/2007/delcc107.pdf
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La Cooperativa al  f ine di  prevenire anche l ’aspetto del l ’ impatto del  rumore ambientale 
generato dai  mezzi  s i  avvale di  off ic ine special izzate per  la manutenzione.  

9.6 Consumi Risorse Naturali  
 

9.6.1 Consumi di carburanti autotrazione e giardinaggio 
Correlato al le emissioni atmosferiche causate dal l ’uti l i zzo dei  veicol i  a motore,  i  consumi 
di  gasol io contr ibuiscono al  depauperamento del le r isorse natural i  non rinnovabi l i  
(combustibi l i  foss i l i )  e  sono classif icati  come ri levanti .  S i  r imanda la tabella dei  consumi 
di  gasolio r iportata e descritta nel  precedente § 9.2 per l ’analis i  quantitat iva dei  consumi,  
r i levati  mediante fatture mensi l i  per ogni veicolo uti l izzato.  

Al  precedente § 9 .2 sono riportati  anche i  consumi di  carburante relativo a l le att iv ità  di  
giardinaggio .  

9.6.2 Consumi di Energia Elettrica 
Per le att iv ità svolte al l ’ interno dello stabi l imento, i l  consumo di  energia elettrica è stato 
classi f icato come ri levante per i  seguenti  motivi:  

  uti l izzo di  impianti  per i l  trattamento dei r i f iut i   
  consumo elettric ità da att iv ità di  uff ic io  in particolare per cl imat izzazione 
  consumo elettric ità da att iv ità di  r icar ica mezzi  elettr ici  

Di  seguito i  consumi e lettric i  del lo stabi l imento, r i levat i  dai  valori  r iportat i  nel le fatture 
mensil i  a cura del  gestore:  

Sito di  Biel la  

Energ ia  E lettr ica  2020 2021 2022 I  sem2023 

KWh  30.418  38.762  38.522  22570 

T CO2 eq  13.080  16.668  16.564  9705 

Sup erf i c ie u f f i c io  + magazz in o  526  526  526  1586 

KWh /  M2 su perf i c ie  58  74  73  14  

T CO2 eq /  M2 sup erf ic ie  25  32  31  6  

% da  fonte r innov abi le*  27,46  % 36,64  % n.d.  n .d.  

*Fonte mix energetico  sito www.eon-energia.com 

Relativamente al  I  Sem 2023 si  r i leva un aumento della superficie  del le aree aziendal i  in  
quanto da dicembre 2022 risulta essere stata avviata l ’att iv ità per i l  trattamento dei  
r if iut i  presso la sede di  v ia Piacenza 11 a Biel la presso un capannone di  1060 m2 
al imentato dal lo stesso contatore elettrico degl i  uff ic i .  
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Sito di  Vercel l i  

Energ ia  E lettr ica  2020 2021 2022 I  sem2023 

KWh  n.d.  11115 18014 n.d.  

T CO2 eq  n.d.  25849 41893 n.d.  

Sup er f i c ie magazz in o  785  785  785  785  

KWh /  M2 su perf i c ie  n .d.  14  23  n.d.  

T CO2 eq /  M2 sup erf ic ie  n .d.  33  53  n.d.  

% da  fonte r innov abi le*  16,69  % 30,90  % n.d.  n .d.  

*Fonte mix energetico  sito www.irenlucegas  

 

9.6.3 Consumi di Acqua 
 

Per le att iv ità svolte  al l ’ interno dello stabil imento, i l  consumo di  acqua non è stato 
classi f icato come ri levante in quanto non è previsto i l  suo ut i l i zzo nelle  att iv ità di  
gestione rif iuti  ma solo per servizi  igienico-sanitari  e puliz ia uff ic i .  

Di  seguito i  consumi idric i ,  r i levati  dai  valori  r iportati  nel le fatture mensil i  e consuntiv i  
del le spese condominial i  a cura del  gestore:  

Sito di  Biel la  

Acqu a  2020 2021 2022 2023 

mc n.d.  736  456  n.d.  

N°  d ipendent i  uf f ic i  n .d.  26  28    

mc  /  n °  d ip end ent i  n .d.  28  16    

Sito di  Vercel l i  

Acqu a 2020 2021 2022 I  sem2023 

mc n.d.  65  46  n.d.  

N°  d ipendent i  uf f ic i  n .d.  13  13  n.d.  

mc  /  n °  d ip end ent i  n .d.  5  4  n .d.  

 

9.6.4 Consumi di Prodotti  di pulizia 
 

Un altro aspetto ambientale è considerato l ’uti l izzo di  agent i  chimici  per i l  serv iz io di  
pul iz ie civ i l i ,  industria l i  e civ i l i   

Di  seguito sono riportati  i  quantitativ i  di  prodotti  di  pulizia in stato l iquido (t ipologia  
prevalente in azienda),  r i levati  dai  dati  di  consumo annuale presenti  sul  SW gestionale 
MAGO:  

 

 

http://www.irenlucegas/
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Prodott i  d i  p ul iz ia  2020 2021 2022 I  SE M 2023 

Prodott i  t rad iz iona l i   
( l )  

52078 40376 37921 24358 

Ore lavorate  p er  
att iv i tà  d i  pu l iz ia  

1107424 415558 372892 173358 

Prodott i  t rad iz iona l i   
( l )/  ore lavorate  

0,05  0,10  0,10  0,14  

Prodott i  d i  pu l iz ia  
ecolab el   

2412 1257 1020 345  

Prodott i  d i  pu l iz ia  
ecolab el  /  ore  
lavorate  

0,0022 0,0030 0,0027 0,0020 

% prodott i  Ecolab el  /  
prodott i  t rad iz iona l i  

5 3  3  1,42  

 

La diminuzione dell ’ut i l i zzo dei  prodott i  Ecolabel è dovuta al la perdita di  un cantiere in  
cui  venivano espressamente richiesti  solo prodotti  a marchio ECOLABEL. Nel corso dei  
success ivi  anni  causa pandemia COVID sono stati  uti l izzati  prodotti  PMC (pres idi  medico 
chirurgici )  come richiesto dal la legislazione vigente non disponibi l i  in vers ione con 
certif icazione ambientale.  
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10. Contesto Sociale / Urbanistico 
 

Analogamente al le considerazioni sul l ’ impatto acust ico,  l ’ut i l i zzo dei  veicol i  per i l  
trasporto r if iuti  contribuisce al  disturbo da traff ico veicolare.  

Anche in questo caso non è possibi le quantif icare tale contributo, e anche in questo passo 
la r iduzione di  ta le  contributo può essere ottenuta raggiungendo l ’obiett ivo di  
ott imizzazione del l ’ut i l izzo dei  ve icol i  su territorio.  

11. Contesto Paesaggistico / Biodiversità 
 

La superfic ie in disponibi l i tà al la Ditta ORSO BLU S.r. l .  r isulta caratter izzata come di  
seguito r iportato:  

 

Terreno presente  U.M.  2023 

Terren o (area  v erd e)  a  Bie l la  V ia  
P iacenza 11  

mq  756 

Sup erf i c ie tota le  mq  11848 

Bie l la  Rappor to Area  Verde/ Sup  Tot  mq 0,062  

Terren o (area v erd e)  a  Vercel l i  V ia  
Sasson e 28  

mq  24  

Sup erf i c ie tota le Vercel l i  V ia  Sasson e 28  mq  5728 

Verce l l i   Rapporto  Ar ea Verde/  Sup  Tot  mq 0,004  

Tab.  –  Ut i l i z zo  Terreno  

 

12. Emergenza Incendio e sversamento 
 

 ORSO BLU eserc ita att iv ità che sono soggette a Certif icato Prevenzione Incendi (CPI)  ed 
al  control lo per iodico da parte del  Comando Provinciale dei  Vigi l i  del  Fuoco:  

Sito di  Biel la – Via Piacenza 11 Centro di  trattamento r if iuti  

-  70.1b deposito con quant itativo di  merci  e  materia l i  combustibi l i  > 5 .000 Kg di  
superfic ie da 1000 a 3000 mq; 

 

Sito di  Biel la-  Via Piacenza 11 (Uffic i)  

-  74.1A Impianti  d i  produzione calore con potenza superiore a 116 Kw (f ino a 350 
Kw) 
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È individuato personale addetto a l le emergenze antincendio,  quali f icato mediante 
formazione con aggiornamento tr iennale e un programma di addestramento con prova 
annuale del la gestione dell ’emergenza.  

Dall ’anal is i  degl i  aspetti  ambiental i  s ignif icativ i ,  è stata valutata anche la cas ist ica di  
sversamento di  sostanze, per tale scenario sono stati  individuati  nel le varie sedi aziendal i  
presidi  d i  kit  d i  pronto intervento che prevedono come materiale  assorbente la  Neutral ite  
qualora si  s ia in prossimità di  punti  di  r icar ica di  Carre l l i  e levatori/  mezzi  s imilar i  e kit  di  
assorbimento nel magazzino dedicato ai  prodotti  d i  pulizia.    

Anche per quanto riguarda la f lotta aziendale è stato inser ito su ogni mezzo un kit  
antisversamento da uti l i zzare nel  caso in cui  avvenga un eventuale incidente al  f ine di  
contenere i l  danno ambientale (es .  sversamento di  ol io).  

 

13. Analisi  degli Aspetti  e degli  Impatti Ambientali  Indiretti 
 

13.1 Suolo e Sottosuolo 
 

I l  potenziale inquinamento del terreno, da cause indirette,  è  stato  class if icato come non 
ri levante in quanto per la t ipologia di  r if iut i  conferit i  nel  nostro centro di  raccolta,  non 
sono presenti  r if iut i  l iquidi  che potrebbero comportare in casi  di  anomalia ed emergenza 
la presenza di  sversamenti  con percolamento di  l iquidi  contaminat i .  

13.2 Inquinamento Atmosferico 
 

Attualmente, classi f icato come non ri levante:  

emissioni di  gas di  scar ico da trasporto da trasportatori  terzi  è considerata casist ica molto  
rara .  

T ipo lo g ia  T ra spo rt i   U .M.  2022  2023 /06  

% n °  T r as po r t i  a l  c en tro  d i  racco l ta  O rso  B l u  
/  D i t te  d i  t ra s po r to  t erz e  

% 98  %  100 %  

 

13.3 Altr i  Aspett i  e Impatt i  Indirett i  
 

n)  Rifiuti  prodotti  nel  corso di  attività di  manutenzione condotte da ditta 
appaltatrice esterna:  

La gestione dei r if iut i  prodotti  dal le imprese di  manutenzione è in carico ad Orso Blu a 
parte i l  caso in cui  l ’az ienda appaltatrice sia in possesso di  autorizzazione per i l  trasporto  
dei  r if iut i  in conto proprio.  
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b) Emergenze ambiental i :   

Secondo i  casi  previst i  dal l ’art .  26,  Orso Blu coordina con le ditte appaltatric i  la redazione 
del DUVRI in cui  sono condivise anche le procedure per prevenire ed eventualmente 
gestire scenari  di  emergenza ambiental i  quali  incendi e sversamenti.  

  

c)  Emissioni  in atmosfera:  

Gli  uff ic i  del la sede di  Via Piacenza 11 a Biel la sono r iscaldat i  attraverso un impianto 
condominiale,  i l  consumo di  gas è pertanto da considerarsi  come aspetto ambientale 
indiretto.  Nel la seguente tabella vengono riportati  i  dat i  d i  monitoraggio disponibi l i  
desunti  dal le spese condominial i :  

Sito di  Biel la  

Consumo gas  
r iscaldamento 

2020 2021 2022 I  SEM. 2023 

Costo € n.d.  2957 3410 n.d.  

Costo unitario  n.d.  0,26 0,18 n.d.  

mc n.d.  11457 18944 n.d.  

Superfic ie 
r iscaldata m2 

n.d.  526 526 n.d.  

Ton CO2 eq.  n.d.  1956 1956 n.d.  

mc /  sup r iscaldata n.d.  22 36 n.d.  

Ton CO2 eq. /  sup 
riscaldata 

n.d.  3,72 3,72 n.d.  

 

Una altra conseguenza, che potrebbe veri f icarsi  in atmosfera,  è  la poss ibi le immissione 
di  gas a effetto serra dovuto agl i  impiant i  d i  condizionamento uff ic i  per opera di  azienda 
di  manutenzione esterna.  

L’aspetto è r i levante solo in caso di  emergenza, a causa di  eventuale rottura/perdita degli  
impianti  con conseguente immissione in aria  di  gas effetto serra.  

Fo nte  Rappo r t ino  d i  in ter v ento  de l  te cn i co  ab i l i ta to  

Tale evenienza è tenuta sotto control lo  mediante manutenzione per iodica,  che 
comprende speci f ica verif ica di  fughe gas,  in  accordo al le leggi  v igenti  in materia.  

 

 2020 2021 2022 2023 

N° rapp ort i  ch e  
ev idenziano perd ite FGAS 

  

0  0  0  n .a .  
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14. Indicatori Ambientali 
Gli  indicator i  di  performance (KPI)  definit i  da ORSO BLU per monitorare le  prestazioni  
ambiental i  sono r iportati  nei  precedent i  paragrafi  dedicat i  ad ogni specif ico Aspetto 
ambientale signif icativo. 

Tal i  indicatori  saranno confrontati  negl i  anni successivi  per  una appropriata analis i  dei  
trend aziendali  che fornirà indicazioni uti l i  al  programma di  migl ioramento continuo.  

Tutti  gl i  indicator i  sono stati  strutturati  in modo tale da renderl i  paragonabil i  negl i  anni 
success ivi  di  modo tale da permettere un eff icace monitoraggio in base a l  valore 
ident if icato per i l  s ingolo aspetto,  di  seguito  si  r iassume la loro strutturazione:  

  Inquinamento atmosferico:  L itr i  o  Ton CO2 eq /ore personale impiegato 
  Gestione ri f iut i :  Kg r i f iut i  non per icolosi  o  pericolosi  destinati  a l  recupero /  Kg 

r if iuti  total i  recupero + discarica 
  Consumo energia e lettrica:  KWH consumati -ton CO2 prodotti  /  m2 superfic ie  
  Consumo Acqua: m3 acqua consumati  /  n° dipendenti   
  Consumo prodotti  pulizia:  L it r i  prodotti  puliz ia impiegat i  /  ore lavorate personale  
  % prodotti  Ecolabel /  prodotti  tradiz ional i  
  % energia da fonte r innovabil i  
  mc / sup riscaldata 
  Ton CO2 eq. /  sup riscaldata 
  % n° Trasport i  al  centro di  raccolta Orso Blu /  Ditte di  trasporto terze  
  Biel la Rapporto Area Verde/ Sup Tot  
  KWh / M2 superficie  

 

L ’organizzazione ha preso in considerazione la Decis ione 519/20 e si  impegna a dare 
evidenza nel pross imo riesame del la valutazione di  dettagl io del la  stessa qui r iportata:  
sono stati  considerat i  ed espress i  g l i  indicatori  general i  applicabil i  quali  i l  tasso di  
recupero dei  r i f iut i  s ia  trattat i  s ia intermediati ,  la percentuale di  veicol i  Euro 6 sul  totale  
del  parco veicol i  adibit i  al la raccolta,  mentre non è stato possibi le scorporare le emiss ioni  
di  CO2 e generate dai  mezzi  per la  raccolta dei  r if iut i  da quell i  total i .  
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15. Certificazioni in corso di validità 
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16. Obiettivi di Miglioramento 2023- 25  
 

Area  /  
Ind i ca tore  

  

Tragu ard i  

 

Att iv i tà  

Resp .  /  
R i sors e  

im pi egate  

Freq .  
v er i f i c a  

att iv i tà  e  
ob iet t iv o  

 

BUDGE T  

2022  

(D at o di  

parte nza )  

   
Obie tt iv o     
 2023  2024  2025  

G ia r di na g gio  R id uz ion e 
emi s s io n i  i n  
atmo sfe ra  

Sos t i t uz io ne  d i  
dec e s pu gl ia tor e  e/o  
so f f ia to re  e le tt r ico  
a  b att e r ia  

Ac qu is to  e  
sp e r im e ntaz io ne  
ut i l i z zo  

Res p 
Se tto re  

An n ua le  2000  €  0  1  1  1  

T ras por to  
r i f i ut i  /  
log is t ic a  

R id uz ion e 
emi s s io n i  i n  
atmo sfe ra  
 

Ammo d er nam e nto  
f lo t ta  az i en da le  

Ac qu is to  d i  
mezz i   

Res po ns ab
i l e  m ezz i  

An n ua le  500. 000  
€  

% EURO 6 :   
42 ,6%  

 

%  EURO 6 :  
44%  

% EURO 6 :   
44 ,5%  

% EURO 6 :   
45%  

Uf f i c i  R id uz ion e 
ut i l i z zo  fo nt i  no n  
r i n no va bi l i  

Ott i mizza r e  i  c ic l i  d i  
r i sca ld ame n to  /  
ra f f re sca me nto  n e gl i  
uf f ic i  

Def i n iz ion e d i  u n  
re go la me n to  pe r  
la  g e st ion e de l  
r i sca ld ame n to  /  
ra f f re sca me nto  
ne g l i  uf f ic i  

D IR  An n ua le  1000  €  Moda l i tà  
non  g e st i ta  
a  s i s t ema  

Nomi na r e 
ref er e nt e  
pe r  o gn i  
s ta nza  p e r  
la  ge s t io ne  
r i sca ld ame
nto/co n diz i
onam e nto  

Pos iz ion am
en to  
cart e l lo ni st
ica  p er  la  
se n s i b i l i z za
z ion e d i  
tu tto  
pe r sona l e   

Pos iz ion a
me nto  
tem por izz
ator i  i n  
a lc un e 
sta nz e  

Pul i z i e  R id uz ion e 
pro d uz io ne  
r i f i ut i  

Avv io  st ud io  p i lo t a  
d i  n °  3  ca n t i er i  c he  
pr ev edo no  l ’ ut i l i z zo  
d i  p ro do tt i  
co nce n tra t i  

D i lu iz io n e co n  
cont e ni tor i  
r i c ic la t i  

Res p 
Se tto re  

An n ua le  1500  €   
0  

 
1  

 
1  

 
1  

Pul i z i e  Ut i l i z zo  d i  
pro dot t i  d i  
pu l i z ia  a  m ag g ior  
l iv e l lo  d i  
sos te n ib i l i t à  

Au me n to  
de l l ’u t i l i z zo  d i  
pro do t t i  a  m arc hio  
Eco lab e l  e/o  a  b as so  
im pat to  am b ie n ta l e  

Ut i l i z zo  d i  
pro dot t i  pe r  
pu l i z ia  eco la be l  

Res p 
Se tto re  

An n ua le  1500  €   
3  %  

 
3 ,25%  

 
3 ,5%  

 
3 ,75%  

Tab.  –  Ob ie tt iv i ,  Targe t  e  Pro gramm i  Amb ienta l i  
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17. Disposizioni di Legge ed Autorizzazioni 
 

I l  RSI  ha la responsabil ità di  ident if icare le prescriz ioni legal i  appl icabil i ,  d i  aggiornare le  
funzioni interessate,  di  pianif icare e attuare,  in accordo con la  direzione e personale 
coinvolto,  per i l  mantenimento del la conformità legislat iva.  

L ’aggiornamento periodico avviene tramite  la consultazione delle banche dat i ,  gazzetta 
uff ic ia le,  consulent i .  Periodicamente RSI avvalendosi  di  consulenti  esterni,  veri f ica a  
campione la conformità legislat iva.  

L ’Organizzazione a seguito del  s istema sopra r iportato dichiara ad oggi  i l  r ispetto del la  
conformità legis lat iva.  

Per quanto riguarda i l  r ispetto del le autorizzazioni,  in materia di  r if iut i ,  in particolare la 
verif ica delle quantità previste dal le autor izzazioni,  avviene con l ’uti l i zzo di  supporti  
informatic i .  

 

17.1 Elenco delle Disposizioni di Legge 
Se tto re  d i  r i fe r im e nto  Leg ge  /  nor me  

 
 
 
MTD /  B AT  

Bref  -  w as te  t re atm e nt s  in du s tr ie s  p er  la  g es t io n e d ei  r i f i ut i  
L g  -  “ im pia n t i  d i  t ra tta me nto  c h im ico - f i s ico  de i  r i f i u t i  so l i d i ”  
L g  -  “ im pia n t i  d i  se lez io n e,  p rod uz ion e  d i  cd r  e  t r atta me n to  d i  
ap par ecc h iat ur e  e le tt r ic h e ed  e le tt ron ic he  d im e ss e -  s tato  d i  
ap pl icaz ion e d el le  b at  g en era l i ”  
-    lg  -  “ bat  s p ec i f ic he  p e r  t ra tta me nto  a pp ar ecc hia t ur e  e l et tr ic he  
ed  e l ett ro nic h e d i sm es s e”  

 
 
R i f i u t i  

-  D. l g s  1 52/ 06 –  tu  am b ie nt a le  
-  D.  M.  0 3/0 8/0 5-  d ef in iz io ne  amm i ss i b i l i tà  r i f i ut i  in  d i sca r ic a  
-  Dm 0 5/0 2/9 8 e  smi  –  i n div id uaz ion e r i f i ut i  no n pe r ic o los i  

-  d . lg s  49/ 14 d el  14/ 03/ 201 4 ( ra e e)  
-  D. l g s .   N.   1 88   d e l   20/ 11/ 2008  -   a t t uaz ion e  d el la   d i re tt iva  

2006 /66 /ce  conc e rn e nt e p i l e ,  acc um u lato r i  e  r e l at iv i  r i f i ut i  
-  D. l g s  2 7/1 6 –  p i le  e  acc um ul ator i  co nt e ne n t i  c ad mio  
-  dm 4  a pr i le  202 3,  n .  59  
   

 
Norm at iva  A DR  

-  At tu az io ne  d e l la  d i r e tt i va  9 2/3 2/c ee  conc er n en te  
c la ss i f i caz io n e,  im bal la gg i o  e d et ich et ta tu r e  de l l e  s osta nz e 
pe r ico los e –  d .  L g s .  52/ 97  

-  At tu az io ne d el la  d i r et t iv a  96/3 5/c e r e l at iva  a l la  de s i gn az io ne  
e  a l la  q ua l i f i caz io ne p rofe ss ion a l e  de i  co ns u le n t i  p er  la  
s ic ur ezza  d e i  t ra spo rt i  s u  st ra da,  p er  fe rrov ia  o  p er  v ia  
nav ig ab i l e  d i  m erc i  p er ico l ose  –  d  l gs .  4 0  4 /2/ 00  

Sca r ic h i  I dr ic i  –  Ac q ue  D i l avam en to  
P iazza le  

-  L . r .  2 9/1 2/2 000,  n .  6 1;  r ego lam e nto  re g ion a l e  2 /0 2/20 06 n.  1/ r  
-  d i sc i p l i na  d e l l e  acq u e m et eor ich e  d i  d i la vam e nto  e  d el le  ac q u e  
d i  la va gg io  d i  ar ee  e s te rn e  
 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-05-31&atto.codiceRedazionale=23G00065&elenco30giorni=true
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Zo n izzaz io n e  Ac us t ic a  /
 Impa tto  Ac u st ico  

-  Dcc  n.  12  d el  9-4 -14  (c l as s i f i c az io ne  c l as s e  V)  
-  dp cm 1 4/1 197  

-  L  477 /95  –  l eg g e qu ad ro  s u l l ’ i n q ui nam e nto  ac us t ico  
-  D.  L gs  42 /17  -  d i spo s iz io ni  in  ma te r i a  d i  ar mon izzaz ione  de l l a  

norm at iva  naz io na l e  i n  ma te r ia  d i  i nq u in am en to  ac u st ico  
-  De l i b eraz io ne  d i  Co ns i g l io  Com u nal e  n.  10 7  d el  2 9  ottob r e 

2007  

 
 
V inco l i  In s is te n t i  s u l l ’a re a  

-  D. l g s .  228 /20 01 -  a re e co l t iva t e  ed  ar e e d i  p re g io  a g r ico lo  
-  L .R .  26 /20 03,  r . d .  52 3/1 90 4,  r . d .  36 8/1 904  -  fas ce  d i  tu te la  
R iso rs e  i dr ich e  
-  R .D.L .  3 267 /19 23,  d . p.c .m .  24 /05 /20 01  -  fa sc e  d i  t ut e la  d a  
d i s se st i  e  c a la mi tà  

-  L .  3 94/ 199 1,  l . r .  86 /19 8 3 -  fa sc e  d i  t ut e l a  d el l ' amb ie n te  
nat u ra l e  

-  D. l g s .  42/ 200 4 e  s .m. i .  -  v i nco l i  pa es ag gi s t ic i  
 
 
 
 

P rev e nz io n e i nc e nd i  -  D.  L gs .  81 /08  e  s .m. i .  ( te s t o  u nico  s icu r ezza)  
-  D.p . r .  1 51/ 11 ( n uovo  r e go lam en to  pr ev e nz io ne  i nc e nd i )  
-  Dm 0 1,  0 2  e  0 3  se tt em br e 2021  

 
 
Se rv iz i  d i  P ul i z ia  

-  Ris p et to  de l l a  l e g i s l az io ne  CA M  
-  Rego lam e nto  ( CE)  n .  66/ 2 010  
-  Rego lam e nto  (E U)  n .  78 2/ 2013  
-  Rego lam e nto  (E U)  n .  87 8/ 2020  

 

17.2 Autorizzazioni  
 

 ORSO BLU svolge le proprie att iv ità in conformità al le seguenti  autorizzazioni v igenti:  

Se tto re  d i  r i fe r im e nto  R i f .  A uto r izzaz io ne  
Au tor izzaz io n e t ra tt ame n t o  r i f i ut i  Imp ia nto  d i  t rat tam e nto  r i f i u t i  e l et tro n ic i  ra ee ce rt i f i c ato  n.  277  

(cer t i f i ca to  i sc r i z ion e a l  r eg i st ro  p rov i nc ia le  re cu p e rato r i )  –  R e g.  
0025 569  d e l  1 .12 .20 22  

Au tor izzaz io n e  a l  t ra tta me nto  d e i  
r i f i ut i  

N °TO007 55  

Prot  33 231 /20 20  d el  5 .11 .202 0 :   ca t .  2b i s  ( t r as po rto  r i f i ut i  i n  
conto  p rop r io )  

Prot  226 50/ 202 3 d el  25 .5 .202 3 :  ca t .  1  –  5  ( racco l t a  e  t ra spo rto  
r i f i ut i  ur ba ni  –  racco l t a  r i f iu t i  s p ec i a l i  pe r ico los i )  

Prot  475 56/ 202 2 d el  14 .1 0.20 22 :  c at .  4  ( racco l t a  r i f i u t i  s p ec ia l i  
non  p e r ico los i )  

Prot  2 363 /20 21 d el  2 5 .1 .2 021 :  ca t .  8  ( i nt erm ed iaz ion e e  
comme rc io  d i  r i f iu t i  non p er ico lo s i  e /o  p e r ico los i )  

 

 

 

 

http://www.comune.biella.it/sito/file/biellaonline/delibere_consiglio_comunale/2007/delcc107.pdf
http://www.comune.biella.it/sito/file/biellaonline/delibere_consiglio_comunale/2007/delcc107.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:027:0001:0019:it:PDF
http://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_ue_782_14_08_2013.pdf
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18. Convalida della Dichiarazione Ambientale 
 

Denominazione dell ’organizzazione: Orso Blu Impresa Cooperat iva Sociale  

Sede Legale Via Piacenza 11 Biel la  

Partita IVA 01747390027 

Tel. :  +39 0158853063 

Indir izzo mail  di  r i ferimento certi f icazioni@orsoblu.it   

Sito internet http://www.orsoblu.it/   

Legale rappresentante Andrea Zanta 

Nome del  verif icatore: Marco Lumetti  

SGS Ital ia S .p.A.  

marco.lumetti@sgs.com  

Indir izzo 

Caldera Business Park,  Via Caldera 21 Ed. B,  20153 Milano (MI) –  Italy  

Numero di  accreditamento:  

Data del la pubblicazione del  prossimo aggiornamento della Dichiarazione Ambientale:  
AGOSTO 2024 

Persona incaricata di  gestire i  rapporti  con i l  pubblico.  

Luca Romano 

Via Piacenza 11 Biel la – 13900 – tel.  +39 0158853063 – cel.  +39 33367380678 -  
cert if icazioni@orsoblu.it  

 

 

CONVALIDA APPOSTA DA SGS ITALIA 

IN DATA 

mailto:certificazioni@orsoblu.it
http://www.orsoblu.it/
mailto:marco.lumetti@sgs.com
mailto:certificazioni@orsoblu.it
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